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GLOSSARIO DEGLI ACRONOMI 

AdG Autorità di Gestione 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea 

OdP Ordine diretto di Pagamento 

OLAF European Anti-Fraud Office 

PN Programma Nazionale “Sicurezza per la Legalità” 2021 – 2027 

SI Sistema Informativo ERA 

Si.Ge.Co. Sistema di gestione e controllo 

STA 
Segreteria Tecnico-Amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi 

operativi nazionali 

 

GLOSSARIO DEI TERMINI 

RUP Responsabile Unico del Progetto 

RIO Referente Interno dell’Operazione 

REO Responsabile Esterno dell’Operazione 

 

AGGIORNAMENTI 

Versione Data Descrizione degli aggiornamenti 
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QUADRO REGOLAMENTARE DI RIFERIMENTO 

Si riportano di seguito i principali riferimenti regolamentari per l’attuazione del PN “Sicurezza per la Legalità” 

2021-2027. 

Disposizioni Generali 

Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità 

Regolamento (EURATOM, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche 
sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le 
frodi e altre irregolarità 

Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo all’istituzione 
di una classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) 

Regolamento (UE, EURATOM) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, relativo 
alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 
del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio 

Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE 

Regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione, del 21 novembre 2016, che modifica gli allegati del regolamento 
(CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di una classificazione comune delle 
unità territoriali per la statistica (NUTS) 

Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all’attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull’istituzione della Procura europea («EPPO») 

Regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 
n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012. 

Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di 
un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 

Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 (di seguito CPR) recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e 
allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 

Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 

Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che 
abroga la direttiva 2004/18/CE 

Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione 
dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) 
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n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione 

Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode 
che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale 

Direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e 
al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico 

 

Linee Guida e Note orientative 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2000/C 364/01) 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (2010/48/CE) 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (Circolare RGS n. 22 del 
14 maggio 2024) 

Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (Comunicazione 2021/C 373/01) 

Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall’Unione in caso 
di mancato rispetto delle norme applicabili in materia di appalti pubblici (Decisione C(2019) 3452 final 14 maggio 
2019) 

Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi disciplinati dal Regolamento 
(UE) 2021/1060 (C/2024/7467) 

 

Disposizioni Nazionali 

Accordo di Partenariato 2021-2027 per la programmazione dei fondi FESR, FSE+, Fondo di coesione, JTF e FEAMPA 
approvato con Decisione della Commissione Europea del 15 luglio 2022 

Decreto Presidente della Repubblica del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020 (GU n. 71 del 26 marzo 2018) 

Decreto Presidente della Repubblica del 29 dicembre 1988, n. 568 di approvazione del Regolamento di 
funzionamento del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie di cui all’art. 5 della legge n. 
183/1987 

D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche e integrazioni (G.U. n. 91 del 19 
aprile 2016) 

D. lgs. 31 marzo 2023, nr. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 
dicembre 2024, n. 209” e successive modifiche e integrazioni (G.U. n.77 del 31 marzo 2023) 

Decreto Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 66 Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione 
concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di 
sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti) (G.U. Serie Generale n.105 dell’8 maggio 
2025) 
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PREMESSA 

Le presenti Linee guida hanno l’obiettivo di fornire ai Beneficiari dei progetti ammessi a finanziamento 

nell’ambito del Programma Nazionale (PN) “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 uno strumento di supporto 

alla conduzione delle diverse fasi caratterizzanti l’attuazione e la rendicontazione degli interventi. 

Il documento è stato pensato come uno strumento flessibile soggetto a revisioni e aggiornamenti in relazione 

alle esigenze di adeguamento e armonizzazione delle procedure e degli strumenti operativi, nonché alle 

esigenze di recepimento degli aggiornamenti relativi alla normativa in esse richiamata. 

Lo stesso non esaurisce tutte le indicazioni in ordine alla normativa nazionale e comunitaria. Il rispetto del 

quadro normativo è infatti un onere che resta a carico del Beneficiario. 

In particolare, le presenti Linee guida si articolano in due parti: 

Sezione I – Note orientative, restituisce il quadro delle disposizioni generali cui i Beneficiari devono fare 

riferimento ai fini del corretto espletamento dell’iter di attuazione e rendicontazione delle operazioni, con 

specificazioni in merito ad aspetti di rilevanza amministrativa e/o attuativa e indicazioni procedurali di 

carattere generale.  

Sezione II – Strumenti, in cui vengono riportati indicazioni operative utili per la valorizzazione delle principali 

sezioni del Sistema Informativo ERA e una tabella riassuntiva degli strumenti operativi di supporto allegati al 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione con indicazioni sulla loro compilazione e trasmissione sul 

Sistema Informativo. Il documento è reso disponibile attraverso la pubblicazione nell’apposita sezione del 

sito istituzionale del Programma: https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it/contents/sistema-di-

gestione-e-controllo.  

Le revisioni al documento sono di competenza dell’Autorità di gestione e vengono rese note a tutti i soggetti 

coinvolti nella gestione e nell’attuazione del Programma. 

 

DISPOSIZIONI PER L’APPROVAZIONE/REVISIONE DELLE LINEE GUIDA 

Le revisioni alle presenti Linee Guida, in corso di attuazione del Programma, sono approvate con procedure 

distinte a seconda della tipologia di modifiche necessarie. L’iter di approvazione può seguire: 

▪ una procedura semplificata, nel caso di modifiche non sostanziali; 

▪ una procedura standard, nei casi di modifiche sostanziali. 

A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, si considerano di natura sostanziale le modifiche e le 

integrazioni agli obblighi in capo ai beneficiari, al circuito finanziario del Programma, alle tipologie di spese 

ritenute ammissibili o l’introduzione di nuovi strumenti di controllo. Si considerano non sostanziali le 

correzioni formali e grammaticali al documento, l’aggiornamento di riferimenti normativi o documentali che 

non incidono sulle procedure operative o le precisazioni su passaggi procedurali già stabiliti, senza introdurre 

modifiche o nuovi obblighi 

Le modifiche di carattere sostanziale sono approvate dall’Autorità di gestione con proprio provvedimento, 

mentre quelle non sostanziali sono approvate da parte dell’Ufficio Gestione. 

  

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it/contents/sistema-di-gestione-e-controllo
https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it/contents/sistema-di-gestione-e-controllo
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SEZIONE I – Note Orientative 

1 IL SISTEMA INFORMATIVO DEL PN 

L’Autorità di gestione, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 69, paragrafo 8, del Regolamento (UE) 

2021/1060, al fine di garantire la sorveglianza, la gestione, il monitoraggio, il controllo e la certificazione del 

PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si è dotata di un proprio Sistema 

Informativo (SI) denominato ERA (Electronic Reporting Automation). 

L’alimentazione e l’aggiornamento continuo del sistema avviene con il 

coinvolgimento di tutti gli attori a vario titolo coinvolti nel ciclo di vita del Programma (Autorità di gestione, 

Beneficiario, Ufficio controlli, Ufficio gestione, Autorità contabile, Autorità di audit, etc.). 

Si tratta di un applicativo web, accessibile con credenziali personali, configurabile con utenze e ruoli, che 

consente la completa gestione dei processi del Programma per tutti gli attori interessati.  

Il SI prevede una struttura dei dati coerente con le disposizioni regolamentari e compatibile con le esigenze 

del Sistema Nazionale di Monitoraggio. Consente di gestire i dati di avanzamento finanziari, fisici e 

procedurali dei progetti finanziati e di raccogliere e catalogare la documentazione di riferimento all’interno 

di un “gestore documentale” assicurando qualità informativa, tracciabilità dei dati, sicurezza e 

digitalizzazione di atti e documenti.  

Nelle sezioni seguenti si fornisce una panoramica delle diverse sezioni del Sistema Informativo, per le cui 

specifiche si rimanda al “SI ERA PN 21-27 – Manuale d’uso per i Beneficiari” reperibile al seguente link Sistema 

Informativo ERA | Fondi-europei. 

Ai fini della gestione delle operazioni di propria competenza, il Beneficiario è tenuto ad effettuare la 

registrazione sul Sistema Informativo tramite credenziali personali, accreditate per l’utenza Responsabile 

Esterno dell’Operazione (REO). Il REO implementa e valida le informazioni di avanzamento finanziario, fisico 

e procedurale sul sistema in maniera continuativa, dall’avvio sino alla chiusura del progetto. 

Sul singolo progetto è possibile censire, in aggiunta al Responsabile Esterno dell’Operazione, un profilo di 

Operatore Esterno (OE) che può aggiornare i dati sul SI e inserire la documentazione pertinente, ma non ha 

la possibilità di validare le informazioni. La validazione rimane una responsabilità del REO. 

L’utente responsabile, designato dal Beneficiario per la 

gestione dei dati nel SI, accedendo con le proprie 

credenziali, può visualizzare l’elenco dei progetti a questo 

collegati (sezione Progetti → I miei progetti). 

Cliccando sul relativo codice locale del progetto, l’operatore 

ha la possibilità di accedere alla pagina per la gestione dei 

dati del progetto e dei suoi avanzamenti. 

All’interno dell’Area generale del progetto, il Beneficiario 

visualizza le seguenti macro-sezioni: 

 

 

 

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it/contents/sistema-informativo-era
https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it/contents/sistema-informativo-era
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▪ Anagrafica: sono presenti le informazioni generali del progetto, i soggetti responsabili e i soggetti 

correlati del progetto selezionato, la localizzazione del progetto, nonché le eventuali comunicazioni 

quali scambi di messaggi e richieste di documentazione aggiuntiva tra il Beneficiario, l’Ufficio gestione 

e l’Ufficio controlli. 

 

 

 

▪ Sezione Finanziaria: sono presenti le informazioni sulle fonti del finanziamento, sul quadro economico 

previsionale e post-gara, nonché sul cronoprogramma delle attività progettuali.  
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▪ Sezione Indicatori: sono riportati gli indicatori associati al progetto.  

 

 

 

 

▪ Attuazione e avanzamenti: prevede specifiche funzionalità per la gestione degli avanzamenti del 

progetto, e in cui è possibile gestire le procedure di aggiudicazione, gli impegni, i giustificativi, i 

trasferimenti, i pagamenti, le richieste di erogazione e le procedure di recupero. 
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▪ Fascicolo del progetto, in questa sezione è possibile visualizzare, ricercare ed effettuare il download 

dei file associati al progetto. 

 

 

 

1.1 LE MODALITÀ DI RILEVAZIONE DEI DATI 

Come visto, il sistema ERA permette di inserire, verificare e validare gli avanzamenti procedurali, fisici e 

finanziari dei progetti e, grazie alla cooperazione applicativa con il Sistema ReGiS1, di trasmettere le 

informazioni al Sistema Nazionale di Monitoraggio.  

 

 

 

 

 

 

 

Il Beneficiario è tenuto ad aggiornare in maniera continuativa gli avanzamenti finanziari, fisici e procedurali 

del progetto tramite il SI e a validarli con cadenza bimestrale in coerenza con i periodi di osservazione definiti 

dal Sistema Nazionale di Monitoraggio: 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 

dicembre di ogni anno. L’avanzamento progettuale deve essere coerentemente con quanto indicato nella 

Scheda progetto, e nell’allegato Cronoprogramma delle attività e delle spese, ammessa al finanziamento.  

Al fine di rispettare le scadenze dei periodi di osservazione fissati a livello nazionale, la procedura ordinaria 

da seguire per il corretto monitoraggio dei dati di progetto è la seguente: 

 
1 ReGiS è gestito dall’Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF-RGS-IGRUE). 

   DIMENSIONI DEL MONITORAGGIO          ADEMPIMENTI DEL BENEFICIARIO 

Fornire la documentazione attinente all’avanzamento procedurale 

dell’intervento: atti relativi alle procedure di acquisizione di beni e/o 

servizi. 

 
Fornire le informazioni attinenti all’avanzamento finanziario, 

aggiornando il quadro economico dell’intervento, gli impegni 

giuridicamente vincolanti, i giustificativi e i pagamenti. 

Fornire le informazioni attinenti all’avanzamento fisico, aggiornando 

i valori degli indicatori di output e risultato associati all’intervento. 
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▪ entro il 10° giorno successivo al periodo di osservazione i dati di avanzamento finanziario, fisico e 

procedurale devono essere stati caricati e validati a sistema dal Beneficiario; 

▪ entro il 23° giorno dalla data di osservazione i dati vengono verificati dal Referente Interno 

dell’Operazione e validati dal Referente del monitoraggio. I dati validati sono messi all’attenzione 

dell’AdG che, in qualità di Responsabile del Programma, provvede alla validazione aggregata delle 

informazioni e alla successiva trasmissione dei dati al Sistema Nazionale di Monitoraggio.  

Qualora in fase di validazione emergano degli errori per la risoluzione dei quali sia necessario avviare 

un processo di svalidazione, modifica e rivalidazione di alcuni dati di avanzamento, il Beneficiario deve 

tempestivamente provvedere alla modifica delle informazioni che gli sono comunicate dal RIO e 

procedere ad una nuova validazione. 

Eventuali scostamenti dei dati relativi agli indicatori di output e risultato possono emergere nell’ambito delle 

verifiche di gestione (sia amministrative che in loco) condotte dall’Ufficio controlli. In tal caso, il Responsabile 

dell’Ufficio controlli informa il Referente del monitoraggio per le verifiche di competenza. Qualora 

necessario, il Referente del monitoraggio coinvolge il Beneficiario e richiede, se necessario, di apportare le 

opportune modifiche nelle pertinenti sezioni del sistema informativo ERA. 

Le informazioni di monitoraggio presenti nel Sistema Informativo ERA consentono all’Autorità di gestione di 

effettuare valutazioni in merito all’efficacia complessiva delle politiche di investimento, all’efficienza 

nell’utilizzo delle risorse e di porre in essere eventuali azioni correttive. Contestualmente, permettono alla 

stessa di informare il Comitato di Sorveglianza che, inter alia, deve esaminare i progressi compiuti 

nell’attuazione del PN e nel conseguimento dei target intermedi e finali ed esaminare e neutralizzare i fattori 

che incidono sulla performance attuativa. Pertanto, risulta della massima importanza assicurare la 

correttezza e la corrispondenza dei dati in possesso della struttura di gestione alla situazione fattuale di 

avanzamento degli interventi. Il REO, all’atto della validazione dei dati a sistema, garantisce la veridicità e 

attualità degli stessi. 

L’inosservanza degli obblighi di monitoraggio è causa di revoca del finanziamento. 

 

2 IL RUOLO DEL BENEFICIARIO 

L’articolo 2, par. 9 del Regolamento (UE) 2021/1060 definisce “Beneficiario” “un organismo pubblico o 

privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che 

dell’attuazione delle operazioni”. Nel contesto del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027, il Beneficiario è 

il soggetto titolare del finanziamento concesso; è responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità 

del progetto finanziato, nei modi e nei tempi previsti nella scheda di progetto ammessa a finanziamento 

tramite Decreto dell’Autorità di Gestione. Le condizioni per l’attuazione sono descritte all’interno della 

Dichiarazione di accettazione del finanziamento e di impegno (modello MP5) che il Beneficiario è tenuto a 

sottoscrivere digitalmente e ritrasmettere entro 10 giorni dalla comunicazione dell’ammissione a 

finanziamento, unitamente a: 

▪ la scheda Codice Unico di Progetto acquisita in fase di presentazione della proposta progettuale 

(schermata acquisizione CUP e corredo informativo); 

L’importo e le attività indicate in ciascun CUP devono riferirsi alle attività che effettivamente 

verranno svolte dal soggetto richiedente. Il CUP va richiesto per ciascun progetto prima della 

formale richiesta di finanziamento all’Autorità di gestione e lo accompagna sino alla sua conclusione. 
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Tale codice, da riportare in ogni comunicazione intercorrente tra i soggetti coinvolti nell’attuazione degli 

interventi, deve essere utilizzato obbligatoriamente in tutti i documenti di spesa e di pagamento e nelle 

relative certificazioni di spesa sul Sistema Informativo. 

▪ dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 73, paragrafo 2, lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/1060 (capacità amministrativa, finanziaria e operativa del Beneficiario); 

▪ l’organigramma e i nominativi dei soggetti coinvolti nella governance del progetto, unitamente all’atto 

con il quale è stato individuato il Responsabile di progetto e disposto l’affidamento dei singoli incarichi 

ai dipendenti interni coinvolti nella governance del progetto. 

Il Beneficiario deve individuare al proprio interno un Responsabile di Progetto, quale referente 

unico di ogni informazione o richiesta concernente il progetto ammesso al finanziamento. Nel caso 

in cui il Responsabile di Progetto, al fine di garantire l’attuazione del progetto, individui ulteriori figure 

a supporto, lo stesso resta comunque unico referente per qualunque richiesta inerente all’intervento 

finanziato. Laddove, per esigenze interne all’Amministrazione, dovesse risultare necessario modificare 

il Responsabile di progetto, il Beneficiario è tenuto a comunicare la modifica e indicare nominativo e 

contatti del nuovo Responsabile tramite la sezione “Comunicazioni” del SI. 

A seguito della comunicazione al Beneficiario del Decreto di ammissione a finanziamento, il progetto si 

considera in fase di esecuzione (avvio dell’operazione). Laddove non abbia precedentemente adempiuto, il 

Beneficiario da quel momento è tenuto alla registrazione della propria utenza sul Sistema Informativo ERA al 

fine di accedere al fascicolo dell’operazione finanziata e gestirne le fasi attuative.  

Egli è l’unico soggetto responsabile delle attività svolte e della corretta ed efficace realizzazione del progetto 

e, conseguentemente, di tutte le attività concernenti: 

▪ l’affidamento degli appalti pubblici; 

▪ la stipula di convenzioni/accordi con partner e/o enti in house; 

▪ la regolare esecuzione di contratti/convenzioni stipulati con i soggetti attuatori; 

▪ la corretta tenuta della documentazione di progetto; 

▪ la produzione della documentazione amministrativo-contabile da trasmettere all’Autorità di gestione. 

Per ogni comunicazione ufficiale con la struttura di gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027, il 

Beneficiario è tenuto a utilizzare il Sistema Informativo ERA , utilizzando l’apposita sezione Comunicazioni. 

 

3 L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

3.1 L’AVVIO DELLE ATTIVITÀ 

Le attività indicate dettagliatamente nella scheda progetto devono essere avviate dal Beneficiario, salvo 

diverso indirizzo, a partire dalla notifica sul Sistema Informativo ERA del provvedimento di ammissione al 

finanziamento. 

Tutte le attività del progetto devono essere portate a termine e completate entro la data indicata nella 

scheda progetto approvata dall’Autorità di gestione e nel relativo cronoprogramma allegato, ovvero entro la 

data definita nella eventuale rimodulazione della scheda progetto, ove approvata dagli uffici dell’Autorità di 
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gestione. 

I Beneficiari attuano l’operazione di competenza secondo le istruzioni riportate nel documento descrittivo 

del Sistema di Gestione e Controllo del PN “Sicurezza per la Legalità” e nel Manuale delle procedure adottato 

dall’Autorità di gestione, nonché in eventuali direttive ed orientamenti divulgati dalla medesima Autorità. 

Nei paragrafi a seguire sono illustrate le modalità di affidamento per l’attuazione delle operazioni (procedure 

di selezione dei soggetti attuatori) e le principali informazioni da inserire nella documentazione di gara e di 

progetto. Esse forniscono pratiche raccomandazioni e indicazioni operative per ridurre il rischio di errori 

interpretativi e orientare la corretta rendicontazione delle spese dichiarate dai Beneficiari. Si precisa, al 

riguardo, che il presente documento ha una funzione di supporto e di orientamento e non sostituisce in alcun 

modo la richiamata disciplina contenuta nel Codice dei contratti pubblici e nelle ulteriori disposizioni 

applicabili. 

3.2 LA SELEZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE: AFFIDAMENTI  

Il Beneficiario seleziona il soggetto attuatore al quale affidare le attività necessarie alla realizzazione del 

progetto ammesso al finanziamento, mediante le tipologie di procedure previste nel modello di 

presentazione della proposta progettuale ammessa al finanziamento (cfr. modello MP1B - Scheda progetto2 

sezione 3.7 “Descrizione dell’iter amministrativo”). Il mancato rispetto di tale prescrizione e, quindi, 

l’attuazione di una procedura diversa da quella approvata, se non preventivamente approvata a seguito di 

rimodulazione della scheda progetto, comporta il mancato riconoscimento delle relative spese che 

resteranno interamente a carico del Beneficiario, salvo diversa valutazione. 

Un’operazione è normalmente la risultante di una serie di attività specifiche identificate da Codici 

Identificativi di Gara (CIG) che il Beneficiario, per il tramite del RUP, ha cura di richiedere nelle 

modalità previste dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). ). L’inserimento del CIG è obbligatorio 

sul SI (Sezione Attuazione e avanzamenti → Procedure di aggiudicazione) se non si inserisce 

l’informazione “Motivo assenza CIG”. 

L’ATTUAZIONE DIRETTA DELLE ATTIVITÀ DA PARTE DEL BENEFICIARIO E/O EVENTUALI PARTNER 

DI PROGETTO O ENTI IN-HOUSE 

Nell’ambito del progetto ammesso al finanziamento, il Beneficiario può 

essere individuato quale Responsabile dell’attuazione diretta di tutte le 

attività progettuali o solo di una parte di esse, demandandone lo 

svolgimento a uno o più Partner di progetto o Enti in-house, 

opportunamente individuati in fase di presentazione della proposta 

progettuale e selezionati dallo stesso Beneficiario nel rispetto della 

normativa comunitaria e nazionale vigente in materia.  

In tali casi, i Partner di progetto o gli Enti in-house devono essere selezionati e indicati nella proposta 

progettuale prima della sua formale presentazione all’Autorità di gestione per il finanziamento sul PN. In 

questo caso, il Beneficiario è tenuto a stipulare un’apposita Convenzione con il/i Partner di Progetto/Ente in-

 
2 Per le operazioni soggette a esecuzione scaglionata ai sensi degli artt. 118 e 118bis del Regolamento (UE) 2021/1060, ove non si 

disponga della scheda progetto sul modello MP1B, si rimanda all’elenco delle procedure di affidamento previste dall’ultima scheda 
progetto approvata nell’ambito del PON “Legalità” 2014-2020. 
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house individuati, in cui siano definiti i ruoli, le attività e le relative quote finanziarie assegnate a ciascun 

soggetto facente parte del partenariato.  

La Convenzione deve disciplinare sia le attività progettuali svolte direttamente dal Beneficiario, sia quelle 

affidate dallo stesso a eventuali Partner di Progetto/Enti in-house e sottoposta al controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei Conti, nei casi previsti dalla normativa vigente. Il documento deve essere 

trasmessa all’Ufficio controlli del PN e all’Ufficio gestione, corredato della relativa documentazione, per le 

previste verifiche di gestione.  

L’ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ MEDIANTE AFFIDAMENTO A SOGGETTI TERZI 

In caso di attuazione delle attività progettuali attraverso l’affidamento a soggetti terzi, il Responsabile di 

progetto, o le strutture interne al Beneficiario formalmente delegate, procedono alla selezione dei soggetti 

a cui affidare i lavori e/o le forniture di beni e servizi nel rispetto della normativa applicabile, e 

principalmente, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modifiche e integrazioni. In caso di conferimento 

di incarichi esterni, il Beneficiario è tenuto al rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 e successive modifiche e integrazioni. 

Il Beneficiario, a norma dell’art. 70 del D.lgs. 36/2023, nella scelta dell’operatore economico cui affidare le 

attività progettuali, può optare per le seguenti procedure di selezione: 

▪ Procedura aperta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 71 del D.lgs. 36/2023);  

▪ Procedura ristretta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 72 del D.lgs. 36/2023);  

▪ Procedura competitiva con negoziazione, solo in presenza di una o più delle ipotesi previste dall’art. 

70, comma 3 del D.lgs. 36/2023; 

▪ Procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara (art. 76 del D.lgs. 36/2023). 

❖ Approfondimento 1 – Il parere della Task Force “Infrastrutture Tecnologiche”  

Il Responsabile di progetto, esclusivamente per i servizi e le forniture che hanno ad oggetto servizi e beni di 

natura informatica e tecnologica, è tenuto a sottoporre, prima del formale avvio della procedura di selezione 

del fornitore, la documentazione di gara (capitolato tecnico, bando, disciplinare, etc.) alla Task Force 

“Infrastrutture Tecnologiche”, inserendo la relativa richiesta nella sezione Proposta Progettuale → Parere 

Task Force. 

Ricevuta la documentazione di gara, la Task Force “Infrastrutture Tecnologiche” effettua una valutazione di 

coerenza della stessa rispetto a quanto previsto nel progetto ammesso al finanziamento e rilascia il relativo 

parere formale, notificandolo al Beneficiario tramite il SI e rendendone edotto il Responsabile dell’Ufficio 

gestione. 

L’acquisizione del parere di conformità della Task Force è un adempimento obbligatorio, oggetto di 

successive verifiche in fase di controllo da parte degli organismi preposti. 

Conclusa la procedura di affidamento dei lavori, servizi e/o forniture, il Responsabile di progetto provvede 

alla stipula del contratto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023, a pena di nullità, deve essere 

redatto come segue: 
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▪ in forma scritta ai sensi dell’allegato l.1, art. 3, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/20233; 

▪ in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell’amministrazione 

digitale, di cui al d.lgs. 82/2005; 

▪ in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto 

pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. 

Il mancato rispetto delle norme sugli appalti pubblici determina l’applicazione di rettifiche 

finanziarie secondo le previsioni di cui agli Orientamenti approvati dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2019) 3452 del 14 maggio 2019. Questi stabiliscono l'entità della rettifica da applicare in 

caso di irregolarità che violano le norme sugli appalti pubblici applicabili ai contratti che generano spese 

finanziate dal bilancio dell'Unione in regime di gestione concorrente. 

 

4 L’AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

4.1 LE REGOLE GENERALI 

Salvo quanto espressamente previsto dalle disposizioni di cui al,  da specifiche norme nazionali adottate dagli 

Stati Membri. L’ammissibilità delle spese è disciplinata dal Regolamento (UE) 2021/1060 che definisce le 

norme sull’ammissibilità delle spese per tutti i Programmi cofinanziati dai fondi della politica di coesione al 

fine di garantire un quadro certo e organico di regole comuni applicabili a tutti i Fondi SIE. In aggiunta a 

quanto previsto dall’impianto regolatorio europeo, il Beneficiario è tenuto a rispettare quanto previsto dal 

Decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 664, dal Si.Ge.Co. e dai dispositivi attuativi. 

In linea generale, le spese sono ammissibili se sono state sostenute e pagate dal Beneficiario nel periodo di 

ammissibilità previsto dal Regolamento (UE) 2021/1060. Per il periodo di programmazione 2021-2027, ad 

oggi, è previsto che l’ammissibilità della spesa inizia il 1° gennaio 2021 e termina il 31 dicembre 20295. 

Nello specifico, ciascuna spesa, per essere ammissibile, deve: 

▪ essere conforme alla normativa europea e nazionale, salvo quanto espressamente previsto dai 

regolamenti generali specifici, o conforme agli stessi; 

▪ essere pertinente ed imputabile al progetto ammesso a finanziamento ed approvato dall’Autorità di 

gestione; 

▪ essere effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata 

da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente, salvo quanto previsto per le forme di 

sostegno rendicontate attraverso le misure di semplificazione della spesa (costi standard, somme 

forfettarie, finanziamento a tasso forfettario). La documentazione di spesa deve riportare nella causale 

 
3 Nel codice si intende per […] “scritto” o “per iscritto”, un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e poi comunicato, 
comprese le informazioni generate, trasmesse e archiviate con mezzi elettronici e con piattaforme di e-procurement. 
4 Decreto del Presidente della Repubblica del 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i 
programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento 
(UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; 
Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e 
integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)” (G.U. 
Serie Generale n.105 dell’8 maggio 2025). 
5 Al momento della stesura del presente documento, è allo studio una proposta di modifica dei Regolamenti (E2021/1056 e 
2021/1058da parte della Commissione Europea, che prevede una proroga alla chiusura del periodo di ammissibilità delle spese al 
31 dicembre 2030. 
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di pagamento gli estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce (cfr. par. 4.2 Documentazione 

di spesa); 

▪ essere riferita a livello temporale al periodo di ammissibilità della spesa; 

▪ derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere di incarico, ordini, ecc.) da 

cui risultano chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura ed il relativo importo, ed il 

riferimento al progetto ammesso a finanziamento, con l’indicazione del CUP; 

▪ essere tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione 

al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo; 

▪ essere contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla 

base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione; 

▪ essere rispettosa del principio del DNSH, in relazione al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato dall’art. 17 del Reg. (UE) n. 2020/852, e delle condizioni di immunizzazione 

dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture ai sensi dell’art. 73 (J) del Regolamento (UE) 

2021/1060 “climate proofing”. 

L’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal Beneficiario è una 

spesa ammissibile quando questa non è recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di 

riferimento. Ai sensi dell’art. 64, comma 1, lett. c) del Regolamento (UE) 2021/1060, l’Imposta sul Valore 

Aggiunto è considerato costo ammissibile: 

- per le operazioni il cui costo totale è inferiore a 5 milioni di euro (IVA inclusa); 

- per le operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5 milioni di euro (IVA inclusa), nei casi in cui non 

sia recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA. 

Costituisce, altresì, spesa ammissibile l'imposta di registro, in quanto afferente a un'operazione. Ogni 

altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi 

SIE costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile dal Beneficiario, anche soggetto 

pubblico, purché direttamente afferente a dette operazioni (art.16 del DPR 10 marzo 2025, n. 66). 

❖ Approfondimento 2 - Obblighi di informazione e comunicazione della documentazione di gara e 

contrattuale 

Al fine di garantire il rispetto degli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi 

comunitari, il Beneficiario è tenuto ad inserire nella documentazione di gara (determina a contrarre, bando, 

capitolato, lettera d’invito, etc.) e in quella contrattuale, oltre agli elementi previsti dalla normativa vigente 

in materia, le seguenti informazioni:  

▪ riferimenti al Programma: denominazione, per esteso, della dicitura Programma Nazionale “Sicurezza 

per la Legalità” 2021-2027; 

▪ riferimenti al progetto: titolo completo del progetto ammesso al finanziamento e relativo CUP; 

▪ indicazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) quale fonte di cofinanziamento del 

progetto; 

▪ riferimenti al cofinanziamento dell’Unione Europea. 
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Il Beneficiario è tenuto a trasmettere la documentazione di gara e contrattuale, corredata dell’apposita 

Checklist di autocontrollo (cfr. par. 5.2 L’autocontrollo), nella pertinente sezione del Sistema Informativo, 

unitamente ad ogni altra documentazione integrativa richiesta dall’Ufficio controlli in esito alle verifiche di 

gestione. 

Nella Sezione II – Strumenti del presente documento è riportata, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, una tabella riassuntiva (Tabella 1) della principale documentazione di gara e contrattuale minima 

da caricare sul Sistema Informativo ERA all’atto dell’adozione. 

4.2 LA DOCUMENTAZIONE DI SPESA 

A norma dell’art. 63 del Regolamento (UE) 2021/1060, il Beneficiario è tenuto a provare l’avvenuto 

sostenimento delle spese attraverso l’esibizione di idonea documentazione giustificativa, sia di natura 

contabile che amministrativa.  

Il Beneficiario è responsabile della correttezza e completezza della documentazione trasmessa all’Ufficio 

gestione e all’Ufficio controlli del PN anche per la parte di competenza del soggetto attuatore. Il Beneficiario, 

pertanto, è tenuto ad assicurarsi che la fattura o gli altri documenti giustificativi di spesa, oltre agli elementi 

previsti dalla normativa di riferimento, contengano le seguenti informazioni: 

▪ Titolo del progetto ammesso a finanziamento nell’ambito del PN;  

▪ Indicazione della dicitura PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 cofinanziato dalle risorse UE;  

▪ Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

▪ Numero della fattura; 

▪ Data di emissione della fattura; 

▪ Estremi identificativi dell’intestatario; 

▪ Importo (con imponibile distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge); 

▪ Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata: per i servizi, il dettaglio è riportato nella 

relazione che accompagna la fattura; per forniture, deve essere indicato in fattura il dettaglio dei beni 

forniti con indicazione, nel caso in cui sia prevista, del luogo di installazione; 

▪ CUP; 

▪ CIG (ove pertinente). 

Nel caso di spese sostenute nel periodo precedente all’ammissione a finanziamento della 

proposta progettuale, il Beneficiario è tenuto alla trasmissione di una dichiarazione nella quale 

attesti che ciascuna spesa è direttamente ed esclusivamente imputabile al progetto, e che non sussiste 

il rischio di doppio finanziamento, ossia che i medesimi costi non siano stati, neppure parzialmente, 

rimborsati da altre fonti di finanziamento pubblico. 

Nella Sezione II – Strumenti del presente documento è riportata, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, una tabella riassuntiva (Di seguito è riportata, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

una tabella riassuntiva della principale documentazione amministrativo-contabile che il Beneficiario deve 

inserire nelle pertinenti sezioni del SI ERA. 

Tabella 2) della principale documentazione amministrativo-contabile che il Beneficiario deve inserire nelle 

pertinenti sezioni del Sistema Informativo ERA per le tipologie di costo che hanno un collegamento diretto 

con le attività progettuali. 
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Nel caso di pagamenti anticipati dal Beneficiario, nonché in fase di presentazione della Domanda di Rimborso, 

i documenti giustificativi di spesa o i mandati di pagamento devono essere quietanzati, cioè supportati da 

documentazione prodotta dall’Istituto bancario, che attesti il trasferimento finanziario.   

I documenti che consentono di provare l’avvenuto pagamento sono: 

▪ Mandati di pagamento quietanzati, cioè con timbro dell’Istituto bancario e data di pagamento; 

▪ Bonifico o assegno, accompagnato da estratto conto bancario da cui si evincano gli estremi di 

riferimento delle singole transazioni effettuate; 

▪ Altro documento contabile comprovante l’inequivocabile avvenuto pagamento. 

Il rimborso delle spese sostenute dal Beneficiario sarà eseguito da parte dell’Unità Pagamenti, previo 

espletamento dei controlli amministrativo-contabili sulla documentazione contrattuale e di spesa da parte 

dell’Ufficio controlli del PN e successiva autorizzazione da parte del Responsabile dell’Ufficio gestione6. 

❖ Approfondimento 3 – Incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. 36/2023 

Gli incentivi relativi al personale dipendente dell’ente Beneficiario del finanziamento possono essere 

riconosciuti come spesa ammissibile, qualora sussistano le seguenti fattispecie: 

▪ incentivi in misura non superiore al 2% dell’importo dei lavori, servizi e forniture posto a base d’asta; 

▪ presenza della voce di costo incentivi all’interno del budget finanziario della scheda progetto ammessa 

al finanziamento o inserito successivamente in seguito ad una apposita richiesta di rimodulazione 

approvata dall’Autorità di gestione o dall’Ufficio gestione. 

A prescindere dall’adozione del circuito finanziario, le somme relative agli incentivi per il personale 

dipendente sono trasferite al Beneficiario a titolo di rimborso delle somme effettivamente erogate ai propri 

dipendenti, nei limiti degli importi quantificati nel budget di progetto. Pertanto, per tali somme non è 

prevista l’erogazione di anticipazioni ai Beneficiari. 

Per procedere alla richiesta di rimborso, il Beneficiario deve implementare le apposite sezioni del Sistema 

Informativo ERA (Giustificativi → Pagamenti → Domanda di Rimborso) inserendo gli estremi necessari per 

l’erogazione del rimborso e allegare, unitamente al modello MP9C, la seguente documentazione: 

▪ l’atto con il quale è stato disposto l’affidamento dei singoli incarichi ai dipendenti interni; 

▪ il regolamento adottato dal Beneficiario con il quale si stabilisce la ripartizione del 2% per gli incentivi per 

le funzioni tecniche di cui al richiamato articolo;  

▪ l’attestazione da parte del Beneficiario della regolare esecuzione dei singoli incarichi affidati al personale 

interno e l’importo da corrispondere a ciascun dipendente in base alla ripartizione stabilita dal 

regolamento adottato dall’Amministrazione; 

▪ i mandati di pagamento o altro documento che possa attestare l’avvenuto versamento degli incentivi ai 

singoli dipendenti incaricati. 

 

5 LA RENDICONTAZIONE 

 
6 Il pagamento delle spese è in ogni caso subordinato alla disponibilità delle risorse finanziarie del Programma; pertanto, 
l’Amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi che dovessero verificarsi in fase di rimborso. 
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5.1 IL CIRCUITO FINANZIARIO 

Il sistema contabile del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 si caratterizza per l’adozione di tre diverse 

modalità di erogazione del contributo pubblico, che prevedono: 

a. il versamento di quote di prefinanziamento, quote intermedie e a saldo, (circuito finanziario indiretto); 

b. il versamento di quote di finanziamento sulla base dei giustificativi di spesa (circuito finanziario con 

“anticipazione fondi”); 

c. in casi del tutto eccezionali, il pagamento diretto al soggetto attuatore (circuito finanziario diretto).  

Il dispositivo attuativo, ovvero la nota di accettazione del finanziamento e impegno sottoscritta dal 

Beneficiario (MP5 - Dichiarazione accettazione del finanziamento e di impegno), individua il circuito 

finanziario applicato al singolo progetto ammesso a finanziamento a valere sul PN. Per tutti i circuiti finanziari 

previsti, l’impegno di spesa a valere sui fondi del PN avviene con l’emanazione del Decreto di ammissione al 

finanziamento sottoscritto dall’Autorità di gestione. 

IL CIRCUITO FINANZIARIO INDIRETTO 

Il Beneficiario avvia il progetto e, laddove previsto, 

richiede una quota di prefinanziamento, variabile a 

seconda della tipologia di intervento finanziato, 

inserendo nel SI ERA (Sezione Attuazione e 

avanzamenti → Richiesta erogazione → Richiesta 

pagamento del Beneficiario), il modello Richiesta di 

erogazione delle quote di finanziamento (MP9B), 

compilato e firmato, accompagnato, ove richiesto, 

da una polizza fideiussoria7. A valle del controllo di 

correttezza e completezza della documentazione, 

l’Unità Pagamenti, su disposizione dell’Ufficio 

gestione, eroga la quota di prefinanziamento. 

In corso di attuazione, il Beneficiario acquisisce i 

servizi e le forniture necessarie alla realizzazione 

delle attività previste dal progetto ammesso a 

finanziamento e inserisce le informazioni circa le 

procedure di aggiudicazione nel SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti → Procedure di aggiudicazione), 

corredate dalle apposite Checklist di autocontrollo (MP6A e MP6B) e relativa documentazione di gara a 

supporto (cfr. Sezione II). Il Beneficiario provvede direttamente alla liquidazione delle fatture presentate dagli 

operatori economici selezionati, anche utilizzando le somme messe a disposizione dall'Autorità di gestione 

con l’erogazione del prefinanziamento.  

La documentazione di spesa (giustificativi e pagamenti), corredata dalla Checklist di autocontrollo (MP7), è 

inserita nel SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti → Giustificativi / Pagamenti).  

A seguire, tramite la sezione Attuazione e avanzamenti → Richiesta erogazione del SI ERA, il Beneficiario: 

▪ crea una Domanda di rimborso; 

 
7 Per le modalità di presentazione della polizza fideiussoria fare riferimento all’approfondimento 4. 
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▪ contestualmente, inserisce una Richiesta di erogazione per un importo pari al totale della Domanda 

di rimborso, allegando il modello MP9B. 

Successivamente, l’Ufficio controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione di propria 

competenza e notifica l’esito al Responsabile dell’Ufficio gestione. Quest’ultimo sottoscrive il provvedimento 

di erogazione della quota di finanziamento e lo trasmette all’Unità Pagamenti, che procede all’emissione 

dell’Ordinativo di Pagamento (OdP). 

❖ Approfondimento 4 – La polizza fideiussoria 

La polizza fideiussoria, da inviare all'Ufficio gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 mediante 

la sezione Comunicazioni del Sistema Informativo ERA, è prodotta, salvo diversamente indicato nei 

dispositivi attuativi, a copertura della sola quota di prefinanziamento, e deve essere presentata in favore del 

Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza e rilasciata da banche, assicurazioni o 

intermediari finanziari, di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 3858 e s.m.i. La polizza 

deve inoltre contenere le seguenti clausole obbligatorie: 

▪ impegno ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre quindici 

giorni dalla ricezione della richiesta stessa; 

▪ rinunzia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 c.c.; 

▪ rinunzia ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 c.c.;  

▪ efficacia della polizza fino alla trasmissione all’Ufficio gestione del PN “Sicurezza per la Legalità” da parte 

del Beneficiario (contraente) della documentazione attestante la conclusione dell’intervento 

progettuale. 

IL CIRCUITO FINANZIARIO CON “ANTICIPAZIONE FONDI” 

Il Beneficiario acquisisce i servizi e le forniture necessari 

alla realizzazione delle attività previste dal progetto 

ammesso a finanziamento e inserisce le informazioni 

relative alla procedura di gara espletata all’interno del SI 

(Sezione Attuazione e avanzamenti → Procedure di 

aggiudicazione), corredate dalle apposite Checklist di 

autocontrollo (MP6A e MP6B) e relativa documentazione di gara a supporto (cfr. par. 5.2 L’Autocontrollo).  

L’Ufficio controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione di propria competenza e notifica 

l’esito al Responsabile dell’Ufficio gestione per le attività di propria competenza, segnalando, in caso di esito 

negativo del controllo di primo livello, l’eventuale proposta di rettifica finanziaria. 

Successivamente, il Beneficiario acquisisce la 

documentazione giustificativa di spesa (fatture, notule, 

SAL, ecc.) da parte del soggetto attuatore/fornitore e la 

inserisce nel SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti 

→ Giustificativi); contestualmente carica sul SI (Sezione 

Comunicazioni) la richiesta di erogazione per un importo 

pari al totale delle domande di rimborso, allegando il 

modello MP9A – Richiesta trasferimento fondi. Nei casi 

in cui l’importo richiesto sia riferito al pagamento di una pluralità di giustificativi di spesa, il Beneficiario 

 
8 Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia. 
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provvede ad allegare un prospetto di dettaglio che riconcili l’importo richiesto con i singoli giustificativi di 

spesa. 

Il Responsabile dell’Ufficio gestione, verificata per il tramite del Referente Interno dell’Operazione la 

correttezza e completezza della documentazione prodotta dal Beneficiario, adotta e invia all’Unità Pagamenti 

il provvedimento di erogazione dell’importo richiesto. Acquisito il provvedimento, l’Unità pagamenti procede 

all’emissione dell’Ordinativo di Pagamento (OdP). 

Il Beneficiario provvede al pagamento delle spese e, 

successivamente, inserisce nel SI ERA le quietanze 

corrispondenti (Sezione Attuazione e avanzamenti → 

Pagamenti), compilando e allegando la Checklist di 

autocontrollo delle spese (MP7), corredata dalla documentazione utilizzata per adempiere ai punti di 

controllo. Quindi, procede con la creazione di una o più Domanda di Rimborso sul SI ERA (Sezione Attuazione 

e avanzamenti → Richiesta erogazione). 

Il circuito finanziario si chiude entro 30 giorni dalla data di emissione dell’Ordinativo di Pagamento 

da parte dell’Unità pagamenti. La mancata presentazione nei termini previsti delle quietanze di 

pagamento comporta l’impossibilità di erogare successivi trasferimenti fondi e il recupero delle somme 

versate. 

L’Ufficio controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione di propria competenza e notifica 

l’esito al Responsabile dell’Ufficio gestione per le attività di propria competenza, segnalando, in caso di esito 

negativo del controllo di primo livello, l’eventuale proposta di rettifica finanziaria. 

IL CIRCUITO FINANZIARIO DIRETTO 

Il circuito finanziario diretto è adottato solo in casi del 

tutto eccezionali. 

Il Beneficiario acquisisce i servizi e le forniture necessari 

alla realizzazione delle attività previste dal progetto 

ammesso a finanziamento e inserisce le informazioni 

afferenti alla procedura nel SI ERA (Sezione Attuazione e 

avanzamenti → Procedure di aggiudicazione), corredate delle apposite Checklist di autocontrollo (MP6A e 

MP6B) e relativa documentazione di gara a supporto (cfr. par. 5.2 L’Autocontrollo).  

L’Ufficio controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione e notifica l’esito al Responsabile 

dell’Ufficio gestione per le attività di propria competenza, segnalando, in caso di esito negativo del controllo 

di primo livello, l’eventuale proposta di rettifica finanziaria. 

Sulla base degli esiti delle verifiche, il Responsabile dell’Ufficio gestione adotta il decreto di approvazione dei 

singoli contratti stipulati tra Beneficiario e soggetto attuatore, impegnando contestualmente la relativa spesa 

sul PN. In caso di mancata adozione del provvedimento approvativo, il contratto ha efficacia esclusivamente 

tra le parti. 

Successivamente, il Beneficiario acquisisce la 

documentazione giustificativa di spesa (fatture, notule, 

SAL, etc.) da parte del soggetto attuatore/fornitore, la 

sottopone ad una verifica tramite l’apposita Checklist di 

autocontrollo della spesa (MP7) e la inserisce nel SI ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti → Giustificativi). 
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Quindi, procede con la creazione di una o più Domanda di Rimborso sul SI ERA (Sezione Attuazione e 

avanzamenti → Richiesta erogazione). 

L’Ufficio controlli procede con l’espletamento delle verifiche di gestione di propria competenza e notifica 

l’esito al Responsabile dell’Ufficio gestione. Quest’ultimo sottoscrive l’attestazione di regolarità ed 

eleggibilità della spesa (dando evidenza di eventuali rettifiche) e la trasmette all’Unità Pagamenti, che verifica 

la documentazione giustificativa delle spese dichiarate dal Beneficiario (fattura, validità del DURC, etc.) e 

procede all’emissione dell’Ordinativo di Pagamento (OdP). L’attestazione di spesa e la Disposizione di 

pagamento quietanzata sono messe a disposizione dell’Ufficio controlli ai fini delle pertinenti verifiche di 

primo livello sul pagamento. 

5.2 L’AUTOCONTROLLO  

Il Beneficiario ha il compito di assicurare che la spesa dichiarata a titolo di cofinanziamento sia legittima e 

regolare, nonché conforme al diritto applicabile nazionale e dell’Unione. Pertanto, oltre a garantire 

un’adeguata conservazione della documentazione a supporto della spesa rendicontata, il Beneficiario 

dispone di procedure di controllo interno per svolgere forme di “autocontrollo” sulle procedure e le spese; 

l’obiettivo della preventiva attività di autocontrollo è ridurre al minimo la presentazione di spese non 

conformi al diritto applicabile ed assicurare una rendicontazione corretta e completa delle spese sostenute.  

Con riferimento all’autocontrollo sulle procedure, il Beneficiario deve provvedere ad espletare l’attività di 

autocontrollo mediante la compilazione di specifiche Checklist (MP6A – Checklist autocontrollo Procedure, 

MP6B – Checklist autocontrollo DNSH) per ogni tipologia di procedura, al fine di tracciare l’iter 

amministrativo espletato in coerenza con la pista di controllo.  

Le checklist devono essere datate e sottoscritte dal Responsabile di progetto e da chi ha effettuato 

l’autocontrollo e trasmesse mediante il SI utilizzando l’apposita sezione Attuazione e avanzamenti → 

Procedure di affidamento.  

Con riferimento all’autocontrollo sulle spese, il Beneficiario deve provvedere ad espletare l’attività di 

autocontrollo mediante la compilazione del modello MP7 - Checklist autocontrollo spese. La checklist deve 

essere datata e sottoscritta dal Responsabile di progetto e da chi ha effettuato l’autocontrollo e trasmessa 

mediante il SI utilizzando l’apposita sezione Attuazione e avanzamenti → Pagamenti. 

Resta inteso che il Responsabile dell’Ufficio controlli può richiedere al Beneficiario ulteriori informazioni e 

documenti utili alle attività di competenza.  

5.3 LA PROCEDURA DI CONTRADDITTORIO 

L’Ufficio controlli procede con le dovute verifiche amministrativo-contabili sulla documentazione 

giustificativa caricata sul SI; corredata delle checklist di autocontrollo. In caso di esito negativo, o 

parzialmente positivo, del controllo di primo livello, il Responsabile dell’Ufficio gestione avvia la procedura 

di contraddittorio direttamente con il Beneficiario, stabilendo un termine di 30 giorni per la presentazione 

di eventuali controdeduzioni. Qualora queste non vengano fornite nei tempi stabiliti, si considera 

confermato l’esito della verifica, e l’Ufficio gestione provvede a sottoporre all’Autorità di gestione il 

provvedimento che contiene le misure correttive proporzionate all’irregolarità rilevata. Una volta adottato il 

provvedimento, il già citato Responsabile dell’Ufficio gestione ne dà comunicazione al Beneficiario e 

contestualmente all’Ufficio controlli.  
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L’importo irregolare è trattenuto dalla prima quota utile di finanziamento da erogare al Beneficiario (in caso 

di circuito finanziario indiretto o circuito finanziario con “anticipazione fondi”), o dalla prima attestazione di 

spesa per la liquidazione diretta al soggetto attuatore (in caso di circuito finanziario diretto). 

5.4 LE TIPOLOGIA DI COSTI 

La rendicontazione delle attività svolte da parte del Beneficiario può avvenire a costi reali o facendo ricorso 

alle Opzioni di Semplificazione dei Costi (OSC). Le disposizioni generali applicabili alle opzioni semplificate in 

materia di costo sono fissate dagli articoli 54, 55, 56 e 94, oltre che dagli allegati V e VI del Regolamento (UE) 

2021/1060. 

I COSTI REALI 

Il Beneficiario, nel caso di attività rendicontate a costi reali, è tenuto alla rendicontazione di tutti i costi diretti 

e indiretti del progetto, presentando, attraverso le specifiche sezioni del Sistema Informativo ERA, le fatture 

quietanzate e/o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente comprovanti le spese 

effettivamente sostenute. 

Nel caso di partenariati risultanti da un accordo scritto/stipula di Convenzione per la realizzazione 

di un’operazione o nel caso di Associazione Temporanea di Imprese e/o di Associazione 

Temporanea di Scopo, tutti i partner coinvolti sono tenuti alla trasmissione, esibizione e conservazione 

dei giustificativi di spesa. 

In linea con gli orientamenti generali impartiti dalla Commissione Europea e riportati nella Comunicazione 

della Commissione C/2024/74679 si riporta una definizione dei costi diretti e dei costi indiretti: 

▪ COSTI DIRETTI: costi direttamente legati all’esecuzione del progetto per i quali può essere dimostrato 

un nesso diretto con la singola attività (ad esempio attraverso la registrazione diretta dei tempi). 

▪ COSTI INDIRETTI: costi che non sono o non possono essere collegati direttamente all’esecuzione 

dell’operazione in questione o che sono collegati all’esecuzione dell’operazione, ma rappresentano 

spese accessorie che non contribuiscono direttamente al conseguimento dei suoi 

indicatori/risultati/obiettivi. Tali costi comprendono, di norma, le spese amministrative per cui è 

difficile determinare esattamente l’importo attribuibile a un’attività specifica (si tratta di solito di spese 

amministrative quali: costi gestionali, spese di assunzione, costi per la contabilità, per il personale di 

pulizia, bollette telefoniche, dell’acqua o dell’elettricità). 

Nel caso in cui l’operazione o il progetto vengano attuati totalmente attraverso una procedura di appalto 

pubblico il rimborso avviene esclusivamente  a costi reali. In tali casi, i controlli o gli audit consisteranno 

nella verifica della procedura d’appalto e del rispetto dei termini del contratto, oltreché delle fatture e di 

tutta la documentazione amministrativo-contabile prevista dal Sistema di Gestione e Controllo del PN. 

Laddove invece la procedura di appalto pubblico riguardi solo alcune categorie di spesa di un’operazione, è 

possibile applicare tutte le opzioni di cui all’art. 53 del Regolamento (UE) 2021/1060. 

❖ Approfondimento 5 – La rendicontazione delle spese di personale 

I costi diretti per il personale sono quelli sostenuti per le risorse umane coinvolte nell’attuazione del progetto 

e sono intesi come riferiti sia al personale interno sia al personale esterno direttamente coinvolto nello 

 
9 Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi disciplinati dal Regolamento (UE) 
2021/1060 (di seguito anche “Orientamenti”) 
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svolgimento delle attività. In linea generale, i costi per il personale sono definiti nella normativa nazionale e 

sono i costi derivanti da un accordo tra datore di lavoro e il lavoratore o da contratti di prestazione di servizi 

per il personale esterno (a condizione che tali costi siano chiaramente identificabili). I costi sono ammissibili 

se sono in linea con la consueta pratica di retribuzione del Beneficiario per la categoria di funzione in 

questione o in linea con il diritto nazionale applicabile, gli accordi collettivi o le statistiche ufficiali (art. 16 del 

Regolamento (UE) 2021/1057). 

I costi per il personale assunto con contratto di lavoro subordinato comprendono, di norma, le retribuzioni 

lorde, “incluse le prestazioni in natura, in linea con i contratti collettivi, versate al personale a compenso del 

lavoro prestato in relazione all’operazione. Tali costi comprendono anche le tasse e i contributi previdenziali 

a carico dei lavoratori, (omissis) nonché eventuali contributi volontari ammissibili a carico dei lavoratori 

nonché gli oneri sociali volontari ed obbligatori a carico del datore di lavoro (costo aziendale del lavoratore). 

I costi per il personale possono essere costi diretti o indiretti, in base a un’analisi caso per caso e al ruolo del 

personale nell’operazione”10. 

Per il personale dipendente, il costo ammissibile sarà di norma determinato rapportando la retribuzione lorda 

all’effettivo numero di ore d’impiego del lavoratore nell’ambito del progetto. La tariffa oraria del lavoratore 

dipendente impegnato nel progetto è calcolata a partire dal costo annuo lordo rapportato all’effettivo 

impegno (numero di ore) del lavoratore sul progetto. Il costo orario del personale dipendente è di norma 

individuato come costo medio orario del lavoro che deriva dal costo annuo lordo diviso per il numero di ore 

previste dal CCNL (o dagli accordi territoriali o aziendali applicati più favorevoli). 

Ai fini della determinazione della retribuzione annua lorda, possono essere considerati tutti gli elementi fissi 

della stessa, quali retribuzione diretta, retribuzione differita (comprensiva di rateo TFR, tredicesima 

mensilità, quattordicesima mensilità ove prevista o eventuale premio sostitutivo della stessa previsto da 

contratto), oneri diretti e indiretti ed ulteriori costi a carico dell’Amministrazione (come per esempio 

malattia, ferie, festività, permessi, congedo matrimoniale, congedo parentale). Inoltre, si ritiene che anche 

gli ulteriori costi effettivamente sostenuti dall’Amministrazione, riferibili ad altri elementi della retribuzione 

di tipo mobile (tra cui: maggiorazione per straordinari, indennità di posizione organizzativa o altre indennità 

ad personam previsti da contratto) possano essere considerati per la determinazione della retribuzione 

annua lorda ai fini del calcolo del costo orario della risorsa assegnata al progetto. 

Qualora non siano disponibili, i costi del lavoro annui lordi per il personale possono essere desunti dai costi 

del lavoro lordi per il personale disponibili documentati o dall’atto di impiego, debitamente rapportati a un 

periodo di dodici mesi. 

Per le persone che lavorano all’operazione con un incarico a tempo parziale, i costi per il personale possono 

essere calcolati come percentuale fissa dei costi del lavoro lordi per il personale, corrispondente a una 

percentuale fissa del tempo di lavoro dedicato all’operazione mensilmente. Il datore di lavoro rilascia ai 

dipendenti un documento che stabilisce tale percentuale. 

Possono essere considerati costi ammissibili quelli per il personale titolare di cariche sociali, cioè quei 

soggetti che, ai sensi delle pertinenti disposizioni di legge, del Codice civile e degli statuti societari, sono 

incaricati di svolgere ruoli di direzione e controllo dell’attività della società (presidente, amministratore 

delegato, consiglieri di amministrazione, sindaci, ecc.). Questi possono partecipare ad attività connesse al 

progetto anche senza un formale incarico, in virtù della carica/ruolo esercitato, e in tal caso hanno diritto al 

 
10 Comunicazione della Commissione C/2024/7467 – Orientamenti sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito 
dei fondi disciplinati dal Regolamento (UE) 2021/1060, Par. 2.2.1. 
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mero rimborso delle spese effettivamente sostenute per tali attività (es. partecipazione ad attività che 

richiedono un intervento a carattere rappresentativo nell’ambito dell’operazione). Le spese sono 

rendicontate a costi reali attraverso i singoli giustificativi di spesa. 

I titolari di cariche sociali possono altresì essere coinvolti nella realizzazione di specifiche attività 

direttamente connesse all'attuazione dell’operazione (es. coordinamento, docenza, orientamento, ecc..). In 

tal caso, la spesa è ammissibile alle condizioni di seguito indicate: 

a. presenza di uno specifico incarico per l’attività/funzione prevista dal progetto approvato e quantificata 

nel relativo quadro economico; 

b. deliberazione del conferimento dell’incarico da parte del Consiglio di amministrazione o organo 

equiparato e comunque nel rispetto delle previsioni statutarie interne; 

c. coerenza tra l’incarico e i titoli di studio o professionali posseduti, o riscontrabile attraverso 

un'adeguata esperienza professionale nell’ambito dell’attività di riferimento; 

d. predefinizione della durata del compenso previsto, che qualora sia commisurabile ad un trattamento 

economico preesistente, non potrà comunque eccedere i compensi riconosciuti al personale esterno di 

pari professionalità in relazione alla tipologia di attività svolta; 

e. determinazione del compenso basata su principi di sana gestione finanziaria delle risorse, attraverso 

un’attenta analisi del mercato di riferimento e dei requisiti del soggetto incaricato. 

Se la titolarità della carica sociale viene attribuita nel corso dell’attuazione del progetto, sarà necessario 

comunicare la variazione della posizione documentando il rispetto dei requisiti sopra elencati. 

Nel caso in cui i titolari di cariche sociali siano anche lavoratori subordinati o parasubordinati, il costo 

imputabile è quello risultante dalla retribuzione percepita rapportata all’effettivo impegno nelle attività di 

progetto. 

Nel caso di forme d’impresa in cui non vi siano cariche sociali in senso stretto (ad esempio società di persone, 

etc.), per i titolari di poteri di indirizzo e decisione delle attività d’impresa in merito all’affidamento di un 

incarico sul progetto, sarà necessario rispettare oltre ai i requisiti c), d) ed e) indicati nel precedente punto 

elenco, un ulteriore requisito: il soggetto affidatario deve essere diverso dal soggetto incaricato (nel rispetto 

del principio della separatezza tra committente e prestatore d'opera). Laddove ciò non sia possibile, la 

funzione potrà essere svolta dal titolare nell’ambito dell’operazione solo se preventivamente autorizzata, 

anche in fase di approvazione dell’operazione, o se previsto dai singoli dispositivi attuativi. 

Con riferimento al personale esterno11 i costi relativi al personale, a prescindere dalla forma contrattuale su 

cui è basata la prestazione lavorativa sono ammissibili a condizione che la sua prestazione sia riconducibile 

all‘attuazione delle operazioni e che sia chiaro che documentabile il suo contributo al raggiungimento 

dell’obiettivo specifico. 

È ritenuto ammissibile il tempo di lavoro di tali risorse impiegate nell’operazione ammessa a finanziamento 

e i costi ammissibili sono quelli riferiti alle prestazioni rese sulla base di appositi incarichi/contratti sottoscritti 

tra le parti, che contengano almeno i seguenti elementi: 

▪ natura e oggetto della prestazione, con specifico riferimento all’identificativo dell’operazione 

(programma, azione, CUP, codice operazione, ecc.); 

▪ durata e periodo di svolgimento dell’attività lavorativa/professionale; 

▪ compenso (lordo) riconosciuto al prestatore/collaboratore/professionista; 

 
11 Con riferimento alla PA / EE.LL, si rinvia al D. lgs. 165/2001 (Testo Unico Pubblico Impiego) che pongono le condizioni di 
legittimità e le modalità per il reclutamento e l’affidamento di personale esterno con incarico di lavoro autonomo. 
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▪ oneri (fiscali e previdenziali) a carico delle parti. La determinazione dei compensi delle attività oggetto 

delle prestazioni dovrà rispettare i principi di sana gestione finanziaria delle risorse, attraverso un’attenta 

analisi del mercato di riferimento e dei requisiti del soggetto incaricato. 

Sono inoltre ammissibili, se connesse all'attuazione delle attività, le spese per viaggio, vitto, alloggio, 

missioni, trasferte, del personale coinvolto nell’attuazione del progetto, se questi costi sono indicati nel 

quadro economico dell’operazione ammessa a finanziamento. 

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo, esemplificativo ma non esaustivo, della principale 

documentazione amministrativo-contabile da produrre per la rendicontazione delle spese relative al 

personale: 

Voce di spesa 
Principale documentazione amministrativo-contabile giustificativa delle spese 
rendicontate 

PERSONALE INTERNO 

• Ordine di servizio/atto amministrativo con il quale il personale viene assegnato al 
progetto;  

• timesheet mensile con l’indicazione delle ore lavorate sul progetto, firmato dal 
dipendente e dal responsabile di progetto (Allegato A – Timesheet);  

• documentazione amministrativo-contabile con evidenza dell’avvenuto pagamento 
delle retribuzioni e del versamento delle ritenute IRPEF e dei contributi sociali;  

• prospetto riepilogativo con l’indicazione delle spese sostenute per ciascun soggetto, 
periodo di riferimento, n. ore lavorate nel periodo, costo orario e costo complessivo, 
firmato dal responsabile di progetto (Allegato B – Prospetto di riepilogo);  

• relazione delle attività svolte dal personale interno oggetto di rendicontazione;  
• output prodotti. 

PERSONALE ESTERNO 

• Atti relativi alle procedure di selezione del prestatore d’opera;  
• curriculum vitae sottoscritto, da cui risulti la competenza professionale relativa alle 

prestazioni richieste;  
• contratto di collaborazione che dovrà chiaramente indicare: il riferimento al 

progetto finanziato, il CUP, il codice operazione, le attività da svolgere e le modalità 
di esecuzione, l’impegno orario, il periodo di svolgimento, l’output previsto, 
l’importo pattuito;  

• timesheet mensile con l’indicazione delle ore lavorate sul progetto, firmato dal 
collaboratore e dal responsabile di progetto;  

• documentazione attestante l’esecuzione della prestazione, verificabile su base 
documentale e/o attestazione di conformità del responsabile di progetto;  

• fattura del professionista/fornitore con l'indicazione di: data, riferimento al progetto 
e al Programma, identificativi del contratto / Convenzione / Ordinativo a cui si 
riferisce, CIG (se pertinente) e CUP;  

• output prodotti;  
• ricevute di versamento dell’IRPEF relative alle ritenute d’acconto e ricevute di 

versamento per oneri previdenziali qualora dovuti e il dettaglio della quota 
IRPEF/oneri versati in caso pagamenti cumulativi (MOD. F24);  

• prospetto riepilogativo con l’indicazione delle spese sostenute per ciascun soggetto, 
periodo di riferimento, n. ore lavorate nel periodo, costo orario e costo complessivo, 
firmato dal responsabile di progetto;  

• documentazione amministrativo-contabile con evidenza dell’avvenuto pagamento. 

 

LE OPZIONI SEMPLIFICATE IN MATERIA DI COSTI (OSC) 

Nel caso di utilizzo di metodologie di semplificazione dei costi si applica ad operazioni, o parti di esse, per le 

quali il Beneficiario deve dimostrare la corretta esecuzione degli interventi finanziati e il raggiungimento dei 

risultati attesi. Non è tenuto invece alla “giustificazione” delle attività svolte attraverso la presentazione di 

completa documentazione amministrativo-contabile. 
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L’attività di rendicontazione si traduce, pertanto, in una semplificazione della documentazione 

amministrativo-contabile che deve, necessariamente, riflettersi in una maggiore attenzione verso gli aspetti 

riconducibili agli obiettivi dell’operazione, con un investimento sui fattori che determinano la qualità 

dell’intervento e il perseguimento degli obiettivi realizzativi (di processo o di risultato). 

Di seguito, si specificano le opzioni semplificate in materia di costi (OSC) applicabili al PN “Sicurezza per la 

Legalità”. 

Il finanziamento a tasso forfettario 

Nel caso dei finanziamenti a tasso forfettario, determinate categorie di costo di un’operazione o progetto, 

chiaramente identificate nella scheda progetto approvata dall’Autorità di gestione, sono calcolate e 

dichiarate sulla base di una percentuale fissa predefinita sulla base di costi diretti dell’operazione o del 

progetto.  

Conseguentemente, il Beneficiario è tenuto ad esibire la documentazione amministrativo-contabile 

(giustificativi di spesa) relativa alle spese che non rientrano nella forfettizzazione e che quindi sono da 

ricondurre alla modalità di rendicontazione a costi reali. 

Qualunque riduzione dei costi presi come imponibile per l’applicazione del tasso forfettario, a 

seguito delle verifiche di competenza dell’Ufficio controlli, comporta necessariamente una 

riduzione proporzionalmente corrispondente dell’importo riconosciuto forfettariamente. 

Laddove l’esecuzione di un’operazione dia origine a costi indiretti, il calcolo di questi ultimi è effettuato 

attraverso i tre diversi sistemi di finanziamento a tasso forfettario, indicati all’art. 54 del Regolamento (UE) 

2021/1060: 

▪ i costi indiretti vengono calcolati applicando una percentuale fino al 7% dei costi diretti ammissibili. 

In questo sistema, il tasso forfettario non ha bisogno di un metodo di calcolo; 

▪ i costi indiretti vengono calcolati applicando una percentuale fino al 15% dei costi diretti ammissibili 

per il personale. In questo sistema, il tasso forfettario non ha bisogno di un metodo di calcolo; 

▪ i costi indiretti vengono calcolati applicando una percentuale fino al 25% dei costi diretti ammissibili. 

In questo sistema il tasso forfettario deve essere calcolato in conformità all’art. 53, par. 3, lett. a) del 

citato Regolamento, ossia su un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato: 

- su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti; 

- su dati storici verificati dei singoli beneficiari; 

- sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari. 

Il calcolo dei costi indiretti per i progetti finanziati sul PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 

avviene secondo la metodologia di cui ai punti a) e b) sopra richiamati. 

Le Unità di Costo Standard (UCS) 

Nel caso del ricorso a tabelle standard di costi unitari, tutti o parte dei costi ammissibili di un’operazione 

possono essere riconosciuti applicando costi standard calcolati sulla base di attività, input, output o risultati 

quantificati, moltiplicati per unità di costo standard (UCS) predeterminate. 

Le tabelle standard di costi unitari possono, pertanto, essere basate sul processo al fine di coprire, con la 

migliore approssimazione possibile, i costi effettivi di attuazione di un’operazione. Esse possono essere anche 

basate sui risultati (output o risultato) o definite in base sia al processo sia al risultato. Il riconoscimento delle 
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spese basate sul processo avviene a seguito della dimostrazione da parte del Beneficiario dell’avanzamento 

delle attività, poiché rileva il progresso fisico dell’operazione. 

Le tabelle standard di costi unitari sono determinate dall’Autorità di gestione nel rispetto dei principi definiti 

dall’art. 53, par. 3 e art. 94 par. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, ovvero: 

▪ applicando un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato di dati statistici o altre informazioni 

oggettive o valutazioni di esperti, dati storici verificati, applicazione delle normali prassi di contabilità 

dei costi; 

▪ conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari applicabili nelle politiche 

dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni; 

▪ conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, applicabili in regimi di 

sovvenzione finanziati totalmente dallo Stato membro per tipologie analoghe di operazioni. 

La tipologia di costo standard unitario adottata sul PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 riguarda i costi 

diretti per il personale interno del Beneficiario / partner di progetto / Ente in house. Il costo unitario è 

definito sulla base del parametro di cui all’art. 55, par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060. 

A norma di detto articolo i costi del personale possono essere determinati mediante una tariffa oraria 

calcolata come segue:  

 

 

I costi del personale calcolati come sopra sono collegati all’attuazione di un’operazione, ossia a tutte le fasi 

di essa, e sono determinati tenuto conto di quanto segue: 

▪ il numeratore riguarda il costo annuo lordo per l’impiego della persona che è addetta direttamente 

all’operazione e potrebbe essere basato sulla retribuzione reale di tale persona o sulla media dei costi 

d’impiego di un gruppo vasto di dipendenti (quelli dello stesso grado o una misura analoga); 

- il costo annuo lordo per l’impiego è rappresentato dalla retribuzione lorda, incluse le retribuzioni 

in natura, in linea con i contratti collettivi, le tasse e i contributi previdenziali e assicurativi a carico 

dei lavoratori, nonché dagli oneri sociali volontari e obbligatori a carico del datore di lavoro e dagli 

oneri differiti; 

- il più recente costo annuo lordo per l’impiego deve essere documentato tramite documenti 

contabili, i riepiloghi delle buste paga, etc. Queste informazioni non devono essere 

necessariamente sottoposte ad audit ex ante, ma devono essere verificabili; 

- i più recenti costi annui lordi per l’impiego documentati implicano che si disponga di un periodo 

di riferimento nel passato della durata di un anno (12 mesi consecutivi). Qualora non siano 

disponibili, i costi annui lordi per l’impiego possono essere desunti dai costi lordi per l’impiego 

documentati disponibili o dal contratto di lavoro, debitamente adeguati in base a un periodo di 

12 mesi; 

▪ il denominatore, ossia 1720 ore, è un tempo di lavoro annuo standard e fisso che non può essere 

modificato. 

Il Beneficiario, al fine del riconoscimento delle spese di personale interno sostenute, trasmette, utilizzando 

la sezione dedicata del Sistema Informativo ERA (Sezione Attuazione e avanzamenti → Gestione domande 

di rimborso) all’Ufficio controlli e all’Area gestione la seguente documentazione:  

▪ Ordine di servizio / atto amministrativo con il quale il dipendente viene assegnato al progetto; 

COSTO ORARIO DEL PERSONALE = i più recenti costi annui lordi per l’impiego documentati 

1720 
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▪ Timesheet timbrato e firmato per singola risorsa e per singolo mese, con l’indicazione delle ore lavorate 

sul progetto, firmato dal dipendente e dal dirigente responsabile (Allegato A -Timesheet); 

▪ Prospetto di riepilogo delle spese di personale (Allegato B -Prospetto di riepilogo); 

▪ Relazione dettagliata delle attività svolte da ciascuna unità di personale interno nel periodo di 

riferimento del rendiconto. Tale relazione deve essere sottoscritta dal Responsabile di progetto e deve 

dare evidenza dell’avanzamento delle attività di progetto in coerenza con quando indicato nella scheda 

progetto approvata. 

 

 

6 LE MODIFICHE AI PROGETTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

L‘attuazione di un’operazione deve essere conforme a quanto previsto nella scheda progetto ammessa a 

finanziamento. Tuttavia, durante la fase attuativa, il Beneficiario può proporre delle modifiche alla Scheda 

progetto approvata (ad es. al budget, alle procedure di affidamento, al cronoprogramma, etc.) a fronte di 

comprovate esigenze emerse in fase di realizzazione delle attività. In tali casi, questi è tenuto a richiedere 

autorizzazione formale all’Ufficio gestione del PN.  

Le modifiche operate in assenza di approvazione formale potranno essere ratificate ex post 

soltanto in casi del tutto eccezionali ed in presenza di adeguata motivazione fornita dal 

Beneficiario. Ove emerga in sede di controllo di primo livello un’incongruenza tra le attività realizzate e 

le attività previste dalla Scheda Progetto approvata, non è esclusa l’applicazione di rettifiche finanziarie. 

A seconda della tipologia di modifica proposta dal Beneficiario alla scheda progetto, l’iter di approvazione 

può seguire: 

▪ una procedura semplificata, nel caso di modifiche non sostanziali all’intervento ammesso al 

finanziamento; 

▪ una procedura standard, nei casi di modifiche sostanziali all’intervento ammesso al finanziamento. 

Si qualificano quali modifiche non sostanziali tutte quelle che non alterano significativamente la natura e 

l’estensione delle attività progettuali, in particolar modo le modifiche che non influenzano in maniera 

rilevante il budget di progetto. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, sono da ritenersi non 

sostanziali le modifiche che prevedono: 

▪ una dilazione delle tempistiche di realizzazione dell’intervento che comportano un ritardo nella 

conclusione del progetto inferiore al 40% rispetto al cronoprogramma approvato al momento 

dell’ammissione a finanziamento, ovvero al cronoprogramma aggiornato in sede di ultima 

rimodulazione sostanziale approvata dall’AdG; 

▪ variazioni al budget di progetto se: 

- limitate alla ripartizione delle risorse all’interno delle stesse voci di spesa di un’attività, senza un 

incremento dell’importo complessivo della stessa; 

- prevedono un aumento di singole voci di budget determinato da obblighi di legge (es. aumento 

aliquota IVA); 

▪ variazione ai dati anagrafici del Beneficiario, nei casi in cui non muti sostanzialmente la natura dello 

stesso (es. cambiamento della denominazione di un’Amministrazione Pubblica); 

▪ modifica alla tipologia di procedura di aggiudicazione prevista, qualora il cambiamento prevede un 

passaggio ad una nuova tipologia che garantisce un uguale o maggiore livello di trasparenza, pubblicità 

e concorrenza; 
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▪ modifiche alle attività progettuali, qualora riguardino lo stralcio di attività non essenziali alla 

realizzazione del progetto (es. stralcio della previsione della realizzazione di un evento finale per la 

divulgazione dei risultati raggiunti). 

Si qualificano quali modifiche sostanziali le modifiche che alterano significativamente la natura e l’estensione 

delle attività progettuali, impattando in particolare sul budget di progetto. A titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, sono da ritenersi sostanziali le modifiche che prevedono: 

▪ una dilazione delle tempistiche di realizzazione dell’intervento che comportano un ritardo nella 

conclusione del progetto superiore al 40% rispetto al cronoprogramma approvato al momento 

dell’ammissione a finanziamento, ovvero al cronoprogramma aggiornato in sede di ultima 

rimodulazione sostanziale approvata dall’AdG; 

▪ variazioni al budget di progetto che comportano un incremento delle singole attività superiore al 20%, 

ovvero determinano un incremento del costo complessivo del progetto; 

▪ variazioni della tipologia di procedura di affidamento prevista, qualora la nuova tipologia non 

garantisca un uguale o maggiore livello di trasparenza, pubblicità e concorrenza; 

▪ variazione ai dati anagrafici del Beneficiario, nei casi in cui muti sostanzialmente la natura dello stesso. 

Sia nel caso di “modifiche non sostanziali” che di “modifiche sostanziali”, il Beneficiario deve trasmettere 

all’Ufficio Gestione, utilizzando la sezione Comunicazioni del Sistema Informativo, un’apposita richiesta di 

rimodulazione della scheda progetto che si compone di: 

1. il modello MP8 – Proposta di rimodulazione della scheda progetto, con evidenza delle modifiche 

progettuali richieste; 

2. una Relazione esplicativa che giustifichi puntualmente tutte le modifiche che si intendono 

apportare; 

3. eventuale ulteriore documentazione a supporto della richiesta. 

L’Ufficio gestione, nel caso di modifiche non sostanziali, e salvo richieste di chiarimenti o integrazioni al 

Beneficiario, procede all’approvazione o al diniego della richiesta di modifica mediante proprio 

provvedimento e ne dà comunicazione formale al Beneficiario stesso e, per conoscenza, all’Ufficio controlli.   

Nel caso di modifiche sostanziali, invece, il Responsabile dell’Ufficio gestione incarica uno o più istruttori di 

effettuare una valutazione di merito rispetto alle modifiche proposte dal Beneficiario alla Scheda progetto. 

Tale valutazione è realizzata mediante la compilazione del modello MP2 - Scheda di istruttoria e valutazione, 

all’interno della quale (campo “Note”) viene data evidenza delle modifiche sostanziali apportate dal 

Beneficiario.  

In caso di istruttoria positiva, l’Ufficio gestione sottopone, tramite il Direttore della STA, alla firma dell’AdG il 

decreto di approvazione della scheda progetto rimodulata. Il decreto è successivamente notificato a cura del 

Responsabile dell’Ufficio gestione al soggetto Beneficiario che può dare corso alle attività progettuali così 

come previste dalla nuova scheda progetto. Al contrario, se la richiesta viene respinta, il Beneficiario potrà 

continuare nella realizzazione delle attività progettuali così come inizialmente approvate, o eventualmente 

presentare la rinuncia al finanziamento entro 30 giorni dalla comunicazione di rigetto.   

Non sono in nessun caso autorizzate e/o consentite: 

▪ modifiche sostanziali al progetto che ne alterino significativamente la natura, gli obiettivi, la 

localizzazione o la tipologia di costi. In tali casi, configurandosi l’ipotesi di un nuovo progetto, si dovrà 

procedere alla revoca del finanziamento e ad avviare una eventuale nuova procedura per l’ammissione 

al finanziamento di un diverso progetto, con relativa istruttoria; 
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▪ modifiche degli indicatori collegati ad un progetto soltanto per riallineare gli obiettivi con quanto 

effettivamente realizzato. In tal caso verrebbe, infatti, seriamente pregiudicata la funzione stessa degli 

indicatori di misura del conseguimento o meno degli obiettivi per i quali è stato ammesso al 

finanziamento un intervento. Rimane, tuttavia possibile apportare modifiche agli indicatori qualora 

una variazione consistente delle attività progettuali previste impedisca o pregiudichi logicamente il 

raggiungimento dei risultati prefissati in precedenza per l’intervento ammesso al finanziamento. 

Tutte le eventuali modifiche proposte dovranno garantire il rispetto del principio DNSH di cui dovrà essere 

data evidenza in fase di richiesta. 

Anche laddove il SI permetta di effettuare modifiche progettuali direttamente a sistema (ad es. 

Sezione “Quadro economico”) non sarà possibile procedere ad una rimodulazione in forme 

diverse da quelle sopra descritte. 

 

7 LA RINUNCIA E LA REVOCA DEL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 

Nel caso in cui il Beneficiario, nel corso dell’attuazione di un intervento, ritenga non sia più possibile e/o 

vantaggioso continuare nella realizzazione delle attività progettuali a causa di sopravvenute circostanze, può 

inoltrare all’Autorità di gestione formale rinuncia al finanziamento concesso. La rinuncia avviene attraverso 

una dichiarazione sottoscritta dal Legale rappresentante, che prevede un espresso impegno a restituire le 

somme già eventualmente percepite entro e non oltre sessanta giorni dalla data di rinuncia, unitamente agli 

interessi legali calcolati dalla data di effettiva erogazione alla data di effettiva restituzione.  L’Unità Pagamenti 

è incaricata di verificare che le somme vengano corrisposte dal Beneficiario. In caso di mancata restituzione 

entro i termini previsti, la stessa provvede ad attivare le opportune procedure di recupero coattivo, 

applicando gli interessi di mora e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggetto 

debitore. 

La rinuncia da parte del Beneficiario ha carattere definitivo ed irrevocabile. 

Nel corso dell’attuazione degli interventi, l’Ufficio Gestione monitora lo stato di avanzamento dei progetti 

rispetto ai cronoprogrammi di spesa approvati. In tutti quei casi in cui i Beneficiari accumulino ritardi 

sull’attuazione pari al 40% della tempistica prevista dal cronoprogramma delle attività, salvo che tale ritardo 

non sia attribuibile a circostanze eccezionali da documentarsi o da cause non dipendenti 

dall’amministrazione beneficiaria, l’Ufficio può avviare le procedure per la revoca del finanziamento 

concesso, informando il Beneficiario dell’avvio del procedimento. Tale comunicazione deve contenere 

almeno i seguenti elementi minimi:   

▪ oggetto del procedimento (revoca del decreto di ammissione al finanziamento e decadenza dalla 

concessione del finanziamento);   

▪ motivazione della decisione di revoca;  

▪ autorità competente ad emanare il provvedimento finale (Autorità di gestione);  

▪ ufficio e persona responsabile del procedimento (Responsabile dell’Ufficio gestione);  

▪ termine per inviare eventuali controdeduzioni (15 giorni);  

▪ data entro la quale deve concludersi il procedimento amministrativo (30 giorni decorrenti dall’inizio 

del procedimento d’ufficio);   

▪ ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti (Ufficio gestione della STA). 
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Una volta ricevuta la comunicazione di avvio del procedimento di revoca del finanziamento, il Beneficiario 

può presentare, entro 15 giorni, all’Ufficio gestione le proprie controdeduzioni ed eventuali elementi 

documentali aggiuntivi a supporto delle stesse. L’insieme delle controdeduzioni e degli eventuali allegati 

dovrà essere trasmesso all’Ufficio Gestione mediante il SI, utilizzando l’apposita sezione Anagrafica → 

Comunicazioni. 

Alla ricezione delle controdeduzioni o, in assenza di esse, allo scadere del quindicesimo giorno dalla 

comunicazione di irregolarità al Beneficiario, l’Ufficio di gestione esamina nuovamente la pratica alla luce 

degli eventuali ulteriori elementi emersi e predispone per l’Autorità di gestione un modello di 

provvedimento. L’Autorità di gestione adotta la decisione finale che pone termine al procedimento 

amministrativo. Tale provvedimento può prevedere la revoca completa o parziale del finanziamento 

concesso al soggetto beneficiario e deve essere tempestivamente comunicato a tutti i soggetti interessati.  

Il contributo soppresso può essere reimpiegato nell'ambito del Programma, fatta eccezione per le operazioni 

oggetto di rettifica.   

Contestualmente alla revoca, il Beneficiario viene altresì informato circa le modalità per l’eventuale 

restituzione delle somme indebitamente corrisposte nell’ambito del progetto oggetto di revoca del 

finanziamento. Il Beneficiario deve provvedere alla restituzione delle somme già eventualmente percepite 

non oltre 60 giorni dalla data del provvedimento, unitamente agli interessi legali calcolati dalla data di 

effettiva erogazione alla data di effettiva restituzione. L’Unità Pagamenti è incaricata di verificare che le 

somme vengano corrisposte dal Beneficiario nella misura corretta. In caso di mancata restituzione entro i 

termini previsti sono attivate le opportune procedure di recupero coattivo, applicando gli interessi di mora e 

curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggetto debitore. 

 

8 LA CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI 

Il Beneficiario, completata l’ultima delle attività previste dal progetto, nella versione finale approvata dagli 

uffici dell’Autorità di gestione (anche a seguito di eventuali rimodulazioni): 

▪ trasmette, per il tramite del Sistema Informativo, all’Ufficio gestione e all’Ufficio controlli la 

documentazione amministrativo-contabile necessaria alla liquidazione del saldo finale, comprensiva 

del certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione o documentazione equivalente. La 

documentazione amministrativo-contabile include: 

− un breve resoconto generale delle attività realizzate nell’ambito del progetto ammesso al 

finanziamento, con evidenza delle eventuali criticità riscontrate ed eventuali misure attuate e/o 

attuabili dal Beneficiario stesso e dalla struttura di gestione per evitare che le stesse possano 

ripetersi in futuro; 

− una breve relazione sui risultati dell’intervento, incentrata su un commento del valore degli 

indicatori così come valorizzati sul Sistema Informativo. In caso di scostamenti significativi tra il 

valore realizzato e quello target previsto al momento dell’ammissione al finanziamento, il 

Beneficiario è tenuto a fornire adeguata giustificazione, eventualmente supportata da 

documentazione aggiuntiva. 

▪ provvede, entro 30 giorni dal completamento dell’ultima delle attività previste dal progetto, a 

registrare ed inviare anche l’ultimo avanzamento fisico e finanziario; 
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▪ da evidenza, sul proprio sito internet istituzionale, della chiusura dell’intervento finanziato con il PN 

“Sicurezza per la Legalità” 2021-2027. 

L’Ufficio gestione notifica al Beneficiario l’avvenuta liquidazione del saldo finale di progetto. Entro 7 giorni 

dalla data di tale notifica, il Beneficiario predispone e trasmette, tramite la sezione Comunicazioni del 

Sistema informativo, la dichiarazione di conclusione del progetto, compilando il modello MP12 - 

Comunicazione di conclusione progetto, nonché la documentazione attestante l’operatività e la funzionalità 

dell’intervento. I progetti si considerano conclusi allorquando venga fornita all’AdG prova della piena 

operatività e funzionalità degli stessi attraverso la produzione e presentazione di documentazione utile, tra 

cui i certificati di legge, ad attestarne la messa in esercizio. In caso contrario, l'intervento sarà ritenuto non 

funzionante.   

La Comunicazione di conclusione progetto permette all’Ufficio gestione di acquisire, nello specifico, adeguate 

informazioni circa: 

▪ la data di conclusione delle attività in capo al Beneficiario (solitamente riconducibile alla data di 

liquidazione del saldo finale); 

▪ un aggiornamento degli indicatori quantificabili anche successivamente alla conclusione del progetto 

e, più in generale, un aggiornamento circa l’andamento del progetto per i cinque anni successivi alla 

realizzazione dello stesso, ossia per il periodo in cui deve essere garantita, a pena di revoca del 

finanziamento, l’operatività e la funzionalità degli interventi finanziati. 

Ricevuta la comunicazione di conclusione del progetto ed effettuato l’eventuale disimpegno, da parte 

dell’Autorità di gestione, delle economie maturate, la conclusione dell’intervento viene registrata nel SI. 

 

9 LE MODALITA’ DI CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

In ottemperanza all’art. 82 del Regolamento (UE) 2021/1060, al fine di assicurare che tutti i documenti 

giustificativi relativi alle spese sostenute siano resi disponibili su richiesta degli organismi di controllo 

comunitari e nazionali, l’Autorità di gestione garantisce che essi siano conservati al livello opportuno per un 

periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento 

dell’AdG al Beneficiario. I Beneficiari sono informati preventivamente dall’AdG qualora il termine di 

conservazione previsto subisca modifiche, in ragione di interruzioni dovute a procedimenti giudiziari o su 

richiesta della Commissione. I documenti sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su 

supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. Tali informazioni devono essere indicate nelle 

procedure di selezione e negli atti di concessione  

I documenti sono conservati in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo 

per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente 

trattati. L’AdG assicura che tutti i documenti di progetto, compresa la documentazione attestante il rispetto 

del principio del DNSH, vengano messi a disposizione in caso di ispezione e che ne vengano forniti estratti o 

copie alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso il personale autorizzato dell'Autorità di 

gestione, dell’Autorità contabile, dell'Autorità di Audit. Nelle procedure di selezione dei Beneficiari finali e 

negli atti di concessione (nonché nello svolgimento delle verifiche amministrative e in loco), in capo al 

Beneficiario finale sussistono inoltre gli obblighi di:   
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▪ indicazione (e aggiornamento) dell’identità e dell’ubicazione degli organismi che conservano tutti i 

documenti giustificativi, compresi i documenti necessari per una pista di controllo adeguata;  

▪ messa a disposizione di tali documenti in caso di ispezione alle persone e agli organismi che ne hanno 

diritto (personale autorizzato dell’Autorità di gestione, dell’Autorità contabile, dell’Autorità di Audit, e 

di altri organismi di controllo, nonché ai funzionari autorizzati dalla Commissione e ai loro 

rappresentanti);  

▪ obbligo di conservazione della documentazione amministrativa e contabile riferita all’attività, per il 

numero di anni definito dalle normative UE e nazionali vigenti e di metterla a disposizione degli uffici 

competenti ad esercitare l’attività di controllo;  

▪ adozione di un sistema di archiviazione della documentazione amministrativa, contabile e tecnica 

delle operazioni finanziate in modo da renderla facilmente consultabile per i soggetti preposti al 

controllo.  

La documentazione deve essere conservata in fascicoli informatici, per ciascuna operazione finanziata, 

appositamente istituiti dall’Archivio della Segreteria Tecnico-amministrativa e accessibili dal sistema di 

registrazione e conservazione informatizzato dei dati del Programma.  

I documenti il cui invio non viene gestito attraverso il Sistema Informativo pervengono in entrata ai Referenti 

dei Servizi archivistici che procedono con i seguenti passaggi:   

▪ il documento e i relativi allegati vengono protocollati sul Sistema MIPGWEB in modalità informatizzata 

e, se necessario, vengono denominati secondo una linea comune standardizzata;  

▪ il documento viene posto in visione nella Sezione “Visto istruttori” del MIPGWEB;  

▪ l’istruttore responsabile del progetto, a sua volta, smista il documento all’interno del fascicolo 

documentale pertinente per la successiva trattazione. 

A garanzia del rispetto del principio DNSH, il soggetto proponente deve conservare (ed eventualmente 

produrre) tutta la documentazione di natura tecnica e amministrativa a supporto dei successivi controlli. A 

titolo esemplificativo e non esaustivo, potrà essere richiesta la produzione delle checklist DNSH, corredate 

dalla documentazione probatoria a dimostrazione del rispetto dei singoli vincoli applicabili al progetto.  

 

10 GLI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

I Beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari nel quadro di un Programma Nazionale 

riconoscono il sostegno fornito dai fondi all’operazione, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060, Capo III – 

Visibilità, trasparenza e comunicazione (artt. 47 e 50), Allegato IX “Comunicazione e visibilità – articoli 47, 49 

e 50”. 

Il mancato rispetto degli obblighi di informazione e comunicazione da luogo all’applicazione di rettifiche 

finanziarie, tenuto conto del principio di proporzionalità, fino al 3% del sostegno dei fondi all’operazione 

interessata (art. 50, par. 3). 

10.1 LE INDICAZIONI GENERALI 

Per informare il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi, il Beneficiario deve riportare, in tutte le azioni di 

informazione e comunicazione relative all’intervento, la sequenza degli emblemi istituzionali di 

riferimento. 
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Nella sequenza figurano gli emblemi: 

▪ del logo unico nazionale per il ciclo di programmazione 2021-2027, ossia “Coesione Italia”; 

▪ dell’Unione Europea; 

▪ della Repubblica italiana; 

▪ del Ministero dell’Interno, quale Amministrazione titolare del Programma Nazionale. 

Le caratteristiche tecniche da rispettare nell’utilizzo dell’emblema dell’Unione europea sono riportate nel 

Regolamento (UE) 2021/1060 (Allegato IX). 

L’emblema dell’UE deve essere sempre chiaramente visibile e occupare una posizione di primo piano, 

deve avere dimensioni adeguate alla dimensione del materiale o del documento utilizzato, e se in presenza 

di altri loghi, deve avere dimensioni uguali a quelle del più grande dei loghi presenti. Lo stesso deve essere 

inoltre pubblicato a colori nelle pagine dedicate dei siti web. In tutti gli altri mezzi di comunicazione è 

preferibile usare la versione a colori, utilizzando quella monocromatica solo in casi giustificati. 

L’indicazione “Unione Europea” deve essere fornita in forma scritta per esteso, utilizzando i caratteri 

e i colori indicati dal Regolamento di esecuzione. Non sono ammessi corsivo, sottolineature o effetti speciali. 

La posizione del testo rispetto all’emblema non deve interferire con l’emblema stesso. La dimensione dei 

caratteri deve risultare proporzionata alla dimensione dell’emblema. 

Solo per gli oggetti promozionali di dimensioni ridotte non si applica l’obbligo di fare riferimento ai fondi; 

resta tuttavia necessario mantenere il riferimento all’Unione europea.  

La sequenza degli emblemi istituzionali può essere corredata dall’emblema del Beneficiario e 

dall’eventuale logo di progetto.  

❖ Approfondimento 6 – Le Operazioni di Importanza Strategica 

Sono qualificate “Operazione di Importanza Strategica” le operazioni che forniscono un contributo 

significativo al conseguimento degli obiettivi di un programma. Esse sono soggette a particolari misure di 

sorveglianza e comunicazione. In particolare, in linea con quanto previsto dall’art. 50 del Regolamento (UE) 

2021/1060, è sempre responsabilità del Beneficiario adempiere alla necessità di rendere conoscibile il 

sostegno fornito dai fondi all’operazione, assicurare la realizzazione dell’evento o dell’attività di 

comunicazione prevista dagli adempimenti regolamentari, oltre che i relativi tempi di preavviso e 

coinvolgimento della Commissione europea e del coordinamento nazionale per il tramite dell’Autorità di 

Gestione, ma anche assicurare il massimo aggiornamento e inserimento delle informazioni necessarie 

all’Autorità di Gestione per popolare la propria area web relativa alle Operazioni di Importanza Strategica. 

10.2  SITO WEB 

Durante l’attuazione di un progetto, il  Beneficiario ha l’obbligo di dedicare sul proprio sito web e sui 

canali social ufficiali una sezione dedicata al progetto finanziato dal PN “Sicurezza per la Legalità” 2021-2027 

in cui riportare una breve descrizione dello stesso, compresi le finalità e i risultati, evidenziando sempre il 

sostegno finanziario ricevuto dall’Unione Europea attraverso la pubblicazione della sequenza degli emblemi 

istituzionali. 

10.3  POSTER, TARGHE E CARTELLONE PERMANENTE 

Poster 
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Per i progetti di valore inferiore a 500.000 euro, che non prevedono investimenti materiali o l’acquisto di 

attrezzature, esposizione in un luogo facilmente visibile al pubblico di un poster di misura non inferiore a 

un formato A3 (o un display elettronico equivalente) che riporti i loghi del Programma e le informazioni sul 

progetto. 

Targa e Cartellone permanenti 

Per i progetti di valore superiore a 500.000 euro che prevedono investimenti materiali o l’acquisto di 

attrezzature, esposizione di targhe o cartelloni permanenti in cui compaiano i loghi del Programma, 

chiaramente visibili al pubblico, non appena il Progetto viene avviato. 

10.4  TOOL KIT E INVIO MATERIALI 

All’interno della sezione “Comunicazione” sul sito web del PN “Sicurezza per la Legalità” PN Sicurezza per 

la Legalità | Fondi-europei (interno.gov.it), sono disponibili tutte le informazioni afferenti agli obblighi di 

comunicazione, nonché gli emblemi di riferimento del Programma nei diversi formati.  

Nello specifico, nella sezione “Strategie di comunicazione, è possibile scaricare i loghi del Programma e il 

brandbook “Coesione Italia”. Mentre, nella sezione “Supporto ai Beneficiari” sono elencati tutti gli obblighi 

dei beneficiari in materia di comunicazione. 

  

https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it
https://fondieuropeisicurezza.interno.gov.it/pnsl/it
https://ponlegalita.interno.gov.it/
https://ponlegalita.interno.gov.it/
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SEZIONE II – Strumenti 
Di seguito è riportata, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, una tabella riassuntiva (Tabella 1) 

della principale documentazione di gara e contrattuale minima da caricare sul Sistema Informativo ERA. 

Tabella 1 – Principale documentazione di gara e contrattuale da inserire sul Sistema Informativo 

Sezione del SI ERA Documentazione 

Attuazione e avanzamenti  

Procedure di aggiudicazione 

Tipologia di affidamento: tutte le procedure che non utilizzano le 
modalità di acquisizione MEPA e CONSIP 
Pianificazione  

• Programma triennale dei servizi e forniture 
• Atto di approvazione del Programma triennale 
• Link profilo committente 
• Link sito informatico della Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici (BDNPC) 
• Determina a contrarre e relativi allegati (bando, capitolato 

speciale e relativa modulistica) 
• Atto di nomina del RUP 
• Atto di nomina del DEC (ove richiesto) 
• Atto di impegno della spesa, ove l’impegno non sia assunto 

con la determina a contrarre 
Pubblicazione  

• Documentazione attestante l’avvenuta pubblicazione 
• Ove ricorre, provvedimento di proroga del termine di 

presentazione alla presentazione delle domande/offerte 
• Documentazione attestante la pubblicazione degli esiti di gara 

Ricezione offerte  
• Copia della documentazione da cui sia possibile verificare il 

rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle 
offerte stabilite dal bando 

Valutazione offerte  
• Atto di nomina dei commissari e di costituzione della 

Commissione 
• Dichiarazioni di insussistenza di cause di incompatibilità 
• Verbali della Commissione 

Aggiudicazione e contrattualizzazione  
• Provvedimento di approvazione degli atti della Commissione 

e proposta di aggiudicazione 
• Comunicazione di aggiudicazione 
• Provvedimento di aggiudicazione definitiva 
• Contratto stipulato e registrato 
• Esito positivo del controllo della Corte dei Conti 
• Visto dell’UCB 
• Certificato di regolarità fiscale rilasciato dall’Agenzia delle 

Entrate 
Esecuzione del contratto  

• Atti di nomina del Direttore Lavori/Direttore di esecuzione del 
contratto e del Coordinatore Sicurezza 
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Sezione del SI ERA Documentazione 

• Verbale consegna lavori/verbale avvio attività 
• Atti di modifica/integrativi al contratto originario 

Varianti  
• Documentazione relativa alle variazioni contrattuali 
• Contratto aggiuntivo 

Collaudo  
• Atti attestanti l’avvenuto collaudo (es: nomina del 

collaudatore/commissione di collaudo; certificati di collaudo; 
provvedimento di approvazione del collaudo) 

 
Modalità di acquisizione tramite MEPA  
Pianificazione  

• Determina a contrarre  
Pubblicazione  

• RdO/OdA  
Valutazione e aggiudicazione  

• Graduatoria automatica MEPA 
• Aggiudicazione provvisoria e definitiva MEPA  

Contrattualizzazione  
• OdA/RdO firmato  

Esecuzione del contratto  
• Contratto  
• Disposizioni di autorizzazione di modifica del contratto  

 
Modalità di acquisizione tramite adesione a convenzioni CONSIP  
Pianificazione  

• Determina a contrarre  
• Nota del fabbisogno  
• Determina autorizzazione adesione CONSIP  

Contrattualizzazione  
• Controlli propedeutici alla stipula  
• Convenzione CONSIP/Accordo Quadro CONSIP 
• Atto di adesione/Contratto esecutivo 
• Esito positivo del controllo della Corte dei Conti 
• Visto dell’UCB 
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Di seguito è riportata, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, una tabella riassuntiva della 

principale documentazione amministrativo-contabile che il Beneficiario deve inserire nelle pertinenti sezioni 

del SI ERA. 

Tabella 2 – Principale documentazione amministrativo-contabile da inserire sul Sistema Informativo 

Sezione del SI ERA Documentazione 

Attuazione e avanzamenti  

Giustificativi 

• Fattura in originale, o altro documento contabile giustificativo di 
spesa; 

• Fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia dell’anticipo, 
laddove prevista (per i dettagli si veda l’apposito box 
“Approfondimento – La polizza fideiussoria”); 

• Relazione sullo stato di avanzamento lavori (qualora prevista); 
• Attestazione di regolare esecuzione (qualora prevista) 

Pagamenti 

• Atto di nomina della commissione di collaudo (qualora prevista); 

• Verbale di collaudo (qualora previsto); 

• Verbale di presa in carico dei beni - scontrini, registro facile 
consumo (qualora previsto); 

• Dichiarazione di non ricorso da parte dell’affidatario ad un 
contratto di subappalto ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023 
(qualora previsto); 

• Certificato di pagamento rilasciato dal Beneficiario in caso di lavori; 

• Comunicazione del soggetto attuatore relativa al conto corrente 
dedicato alle transazioni inerenti ad appalti/commesse pubbliche 
ai sensi dell’art.3, comma 7 della legge 136/2010; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di 
validità alla data di liquidazione della spesa o eventuale 
autocertificazione per affidamenti fino a € 20.000,00; 

• Certificato della Camera di Commercio o in alternativa 
l’autocertificazione di iscrizione alla camera di commercio della 
ditta aggiudicataria e annessa visura camerale richiesta dalla 
stazione appaltate (in corso di validità); 

• Mandato di pagamento con relativa quietanza di liquidazione; 

• F24 quietanzato relativo al pagamento dell’IVA in Split Payment 
con relativa attestazione che il versamento dell’IVA è avvenuto 
mediante pagamento cumulativo all’Erario (qualora previsto); 

• Verifica inadempimenti Ader (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73). 
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Di seguito è riportata una tabella riassuntiva (Tabella 3) degli Allegati al Manuale delle Procedure inerenti alla 

fase di attuazione degli interventi e la rispettiva sezione del SI ERA in cui il documento deve essere caricato. 

Tabella 3 – Allegati al Manuale delle Procedure e rispettiva sezione del Sistema Informativo (Fase di attuazione) 

Nome Allegato Quando utilizzarlo Sezione del S.I. 

MP6A – Checklist 
autocontrollo 
procedure 

 

MP6B – Checklist 
autocontrollo 
DNSH 

Per ogni tipologia di operazione, al fine di tracciare l’iter 
amministrativo espletato in coerenza con la pista di controllo, il 
Beneficiario deve provvedere ad espletare l’attività di 
autocontrollo sulle procedure mediante la compilazione delle 
Checklist di autocontrollo procedure e DNSH. 

Le Checklist di autocontrollo delle procedure sono trasmesse sul 
SI dal Beneficiario: 

• contestualmente alla prima richiesta di pagamento (in caso 
di circuito finanziario indiretto)  

oppure  

• successivamente alla stipula del contratto, in caso di circuito 
finanziario con “anticipazione fondi” e di circuito finanziario 
diretto.  

Le Checklist devono essere datate, sottoscritte e validate dal 
Responsabile di progetto o dal Responsabile dell’Ufficio che ha 
effettuato l’autocontrollo.  

Il Beneficiario deve altresì allegare tutta la documentazione di 
supporto utilizzata per l’attività di autocontrollo, per permettere 
l’espletamento delle dovute verifiche di gestione da parte 
dell’Ufficio controlli. 

Attuazione e 
avanzamenti > 
Procedure di 
aggiudicazione 

MP7 – Checklist 
autocontrollo 
spese 

Il Beneficiario deve provvedere ad espletare l’attività di 
autocontrollo sulle spese mediante la compilazione della 
Checklist di autocontrollo spese, con il dettaglio delle spese 
dichiarate e dei riferimenti alla documentazione amministrativo-
contabile necessaria ad attestarne la legittimità e regolarità.  

Le Checklist di autocontrollo spese sono trasmesse sul SI dal 
Beneficiario successivamente alla liquidazione dei giustificativi. 

La Checklist deve essere datata, sottoscritta e validata dal 
Responsabile di progetto o dal Responsabile dell’Ufficio che ha 
effettuato l’autocontrollo.  

Il Beneficiari deve altresì allegare tutta la documentazione di 
supporto utilizzata per l’attività di autocontrollo, per permettere 
l’espletamento delle dovute verifiche di gestione da parte 
dell’Ufficio controlli. 

Attuazione e 
avanzamenti > 
Pagamenti 

MP8 – Proposta 
rimodulazione 
scheda progetto 

Qualora nel corso dell’attuazione del progetto il Beneficiario 
ritenga necessario apportare variazioni allo stesso o a parti dello 
stesso, dovrà formulare, prima di procedere alla realizzazione 
delle nuove attività, una proposta di modifica della scheda 

Fascicolo di 
progetto (in 
carico al RIO) 
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progetto, trasmettendo, tramite la sezione Comunicazioni del 
Sistema Informativo, l’apposito allegato MP8, con evidenza delle 
modifiche progettuali richieste, allegando altresì una Relazione 
esplicativa che giustifichi puntualmente tutte le modifiche che si 
intendono apportare e l’eventuale ulteriore documentazione a 
supporto della richiesta. 

MP9A – Richiesta 
trasferimento 
fondi 

In caso di circuito finanziario con “anticipazione fondi”, il 
Beneficiario, dopo aver sottoposto ad autocontrollo la 
documentazione giustificativa di spesa acquisita da parte del 
soggetto attuatore/fornitore, trasmette, tramite la sezione 
Comunicazioni, la richiesta di erogazione per un importo pari al 
totale delle domande di rimborso.  

Nei casi in cui l’importo richiesto sia riferito al pagamento di una 
pluralità di giustificativi di spesa, il Beneficiario provvede ad 
allegare un prospetto di dettaglio che riconcili l’importo richiesto 
con i singoli giustificativi di spesa. 

Attuazione e 
avanzamenti > 
Giustificativi 

MP9B – Richiesta 
erogazione quote 
finanziamento 

In caso di circuito finanziario indiretto, il Beneficiario, dopo aver 
sottoposto ad autocontrollo la documentazione di gara dei servizi 
e forniture acquisiti, provvede direttamente alla liquidazione 
delle fatture presentate dagli operatori economici selezionati. In 
seguito, dopo aver sottoposto ad autocontrollo la 
documentazione di spesa, il Beneficiario dovrà creare una 
Domanda di rimborso per ciascun pagamento inserito e inserire, 
contestualmente, una Richiesta di erogazione per un importo pari 
al totale delle Domande di rimborso. 

Attuazione e 
avanzamenti > 
Richiesta 
erogazione 

MP9C – Richiesta 
erogazione 
incentivi 

Il Beneficiario, dopo aver sostenuto i costi relativi agli incentivi 
per funzioni tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. 36/2023, dovrà 
creare una Domanda di rimborso, contestualmente, una Richiesta 
di erogazione per un importo pari alla Domanda di rimborso. 

Attuazione e 
avanzamenti > 
Richiesta 
erogazione 

MP12 – 
Comunicazione di 
conclusione 
progetto 

Entro 7 giorni dalla data di notifica dell’avvenuta liquidazione del 
saldo finale di progetto da parte dell’Ufficio gestione, il 
Beneficiario predispone e trasmette, tramite la sezione 
Comunicazioni del Sistema Informativo, all’Ufficio gestione la 
comunicazione di conclusione del progetto, nonché la 
documentazione attestante l’operatività e la funzionalità 
dell’intervento.  In caso di scostamenti significativi tra il valore 
degli indicatori e quello target previsto al momento 
dell’ammissione al finanziamento, il Beneficiario dovrà altresì 
fornire adeguata motivazione, eventualmente supportata da 
documentazione aggiuntiva. 

Fascicolo di 
progetto (in 
carico al RIO) 

Si raccomanda il rispetto delle indicazioni riportate al fine di assicurare la corretta ed efficiente 

implementazione del SI, nonché la fruibilità dei dati e dei documenti necessari per garantire una pista di 

controllo adeguata, essenziale anche per le attività di verifica da parte degli organismi di controllo. 


